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delle operaie per uno scio- vertice dei capi di stato dei nove pae- lonizzazione progressiva del blocco 

Napoli, zona industriale 

8.000 OPERAI 
IN CORTEO 
CHIEDONO , 

UNO SCIOPERO GENERALE 
NAZIONALE 

Grandissima partecipazione di ope­
rai, proletari e studenti al primo scio­
pero generale di zona a Napoli. 

La scadenza del 14 dicembre è sta­
ta imposta dalla costante mobilita­
zione unitaria degl'i operai della SNIA 
colpiti dalla cassa integrazione e dal­
l'assalto poliziesco del questore Zam­
parelli. 

La giornata di lotta di oggi, pur nei 
limiti imposti dai vertici sindacali pro­
vinciali - 3 ore di sciopero - è sta­
ta utilizzata nei fatti dalle avanguar­
die e dalla massa di operai come un 
grosso momento di unità e di lotta 
di tutte le fabbriche delle zone col­
pite dalla smobilitazione l'lgnis, la 
MECFOND, la SEBN, la CMN, la Ve­
tromeccanica e moltissime piccole 
fabbriche anche di Portici hanno mes­
so al centro il discorso della smobi­
litazione, del caro vita e del salario. 

8.000 operai hanno atrraversato i 
quartieri proletari di Barra e S. Gio­
vanni; gli slogan « contro il carovita 
sciopero generale » e « salario garan­
tito)) erano i più applauditi dei pro­
letari dei quartieri. 

Gli studenti della zona, dopo lo scio­
pero del 12 dicembre, sono scesi in 
campo a fianco degli operai e dei pro­
letari, con obiettivi di classe ben 
chiari. Il problema delle scuole - so­
prattutto quelle elementari - è dram­
matico in questa zona. Manca tutto, 
aule, riscaldamento e insegnanti. La 
mobilitazione di oggi, la forte . cari­
ca dimostrata dagli operai è una ri­
conferma della necessità dello scio­
pero generale per Napoli come pre­
parazione, dicevano moltissimi ope­
rai, di uno sciopero generale nazio­
nale. 

SCiopero generale a Mode­
na 

GLI STUDENTI IN MASSA 
SOSTENGONO 
TUTTO IL PESO 

DELLA MOBILITAZIONE 
MODENA, 14 dicembre 

Lo sciopero generale nella provin­
cia di Modena ha visto in piazza 5.000 
compagni. to 'sciopero nelle fabbri­
che è largamente riuscito (Fiat com­
presa) anche se la sfiducia rispetto 
alla linea del sindacato ha limitato 
molto la partecipazione operaia, co­
me alla Maserati, dove più di 600 
Operai sono stati messi in cassa in­
tegrazione per 13 ore alla settimana. 
Dopo l'assemblea di ieri, dove alle 
'Proteste opera'ie tSL1Ha pas'Sività del 
Sindacato, alle richieste del salario 
garantito a'l 100% i funzionari naln­
no di nuovo risposto senza tenerne 
Conto, oggi erano pochi gli operai in 
piazza. La forza della mobilitazione 
di massa era tutta sostenuta dagli 
studenti che hanno scioperato in 
massa. 

Brindisi 

MIGLIAIA DI OPERAI, 
BRACCIANTI E STUDENTI 

IN PIAZZA 

. Quello di oggi è stato il più grosso 
corteo proletario e studentesco di 
questi mes.i. Dopo la bellissima mani­
festazione del 1° dicembre contro i 
colonnelli greci e lo sciopero studen­
tesco del 12 dicembre, tutta la città 
oggi è tornata ad essere percorsa da 
un fiume di proletari e di studenti. Il 

corteo dell'lTIS è arrivato al concen­
tramento al grido martellante di « Po­
tere Operaio ", tutte le altre scuole 
hanno scioperato, anche le magistrali 
fino ad ora terrorizzate dal preSide e 
sindaco, Lo Porco, che raltro ieri ave­
va trascinato dentro alla scuola per 
i capelli una studentessa che vole­
va scioperare . In testa stavano i 
braccianti, con le bandiere della fe­
derbraccianti, poi 2.000 metalmecca­
nici delle ditte Montedison ed ENEL 
venuti con pulman, e gli operai della 
SACA; poi gli studenti, almeno 1.500. 

TORINO: a Natale chiu­
fabbriche dono tutte le 

Gli operai vogliono il pagamento al 100 per 100 e nessun 
furto sui giorni di ferie . 
TORINO, 14 dicembre 

Si è svolto ieri un primo incontro 
presso rUnione Industriali a propo­
sito della richiseta avanzata dai pa­
droni torinesi al sindacato di avalla­
re la chiusura di tutti gli stabilimen­
ti della città, e in primo luogo della 
Fiat, dal 21 dicembre al 2 gennaio. 

dere andhe un 'solo gio'rno de'llle fe­
rie estive . .la oos'Ci-enza di pot'er im­
pedire ald Agne\~1i di f,are iii be,lIIo e iii 
cat'Uv,o tempo decidendo quando e 
come fare 'Ia produzi·one, era unita a'l­
la chiarezza d'e'I'I''Uso antioperaio che 
Ila IFiat fa Idell'a cr isi pet,r,dlife'ra. 

Una pO'sizione è emersa cO'n ohia­
r,ezza: la necessità ,di 'Iottar·e in O'gni 
caso per 'Ia garanzia dell salario; « se 
ci Imettol1'O i'n cassa integrazione -
di'C·evalno mdlti oper.ai - Agnelli i de­
ve inte!gr,are ili sa'f.ari-o; vognamo ess·e­
r,e pagati a'l 100% ". 

pero di 3 mesi fa si membri della Comunità Europea; capitalistico europeo. 
/'incontro, proposto da Pompidou sul- Questo nuovo capitolo della lotta 
l'onda del successo diplomatico del interimperialislica, - che segue le of-
6 novembre scorso, quando la Francia fensive americane sul terreno mone­
riuscì - in una riunione del Consiglio tario e commerciale, può costituire 
dei ministri della CEE a Bruxelles - secondo i governanti francesi l'occa­
a trascinare i consociati comunitari sione per saldare insieme la politica 
sulle sue posizioni sul Medio Oriente dei paesi capitalisti europei, e farne 
facendo sottoscrivere loro - Olanda una nuova potenza capace di svilup­
compresa - un8 risoluzione chiara- pare un'autonoma capacità di egemo­
mente filoaraba, dovrebbe essere il nia e di penetrazione nelfe aree del 
primo di una serie di regolari riunioni mondo più influenzate dalfa presenza 
tese a garantire permamentemente e europea, come il Nord Africa e il Me­
stabilmente una politica estera co- dio Oriente. 

MIUNO, 14 dicembre 

AHa Magneti Marelli, a mezzogior­
no le operaie, ricevuta la busta paga, 
hanno trovato '10-15 mila lire in meno 
sul cottimo, decurtate per un epi­
sodio di lotta autonoma di tre mesi 
fa. Le operaie, in 400, hanno fatto un 
corteo, sono andate in direzione e 
hanno tirato fuori il direttore Limuni. 
Le operaie si sono subite riunite in 
assemblea dentro la fabbrica. 

Dopo . l'assemblea, un corteo di 
1500 operai ha percorso la fabbrica 
andando a prelevare il capo del per­
sonale Isella. uomo Fiat, e portando­
lo nell'ufficio del direttore generale 
con la richiesta del pagamento in-
tegrale del cottimo. 

A pago 2 

La seconda e ultima 
puntata del memoriale 
di Lu'igi Meneghin, 
i I fascista impaurito 

A pago 3 

La l'oUa delle ditte 
Itals·ider a Taranto 

mune all'Europa dei Nove e p/U In 
generale ad accelerare if processo Dietro la presa di posizione di Kis-
di unificazione europea. singer c'è il disegno, che.si fa via via 

più prepotente, minaccioso e ricatta­
L'incontro di Copenaghen si apre, torio, che punta ad interrompere il 

nel pieno della crisi energetica che 
ha esaltato le contraddizioni tra fim- - processo di unificazione capitalistica 
perialismo USA e il grande capitale dell'Europa, costringendo i diversi 
europeo, all'insegna di due clamo- paesi, con la forza· del ricatto eco no­
rose prese di posizione della vigilia: mico e della pressione politica, a cer­
quella di Pompidou, che ha proposto care ciascuno una propria via d'usci­
la costituzione di un « Consiglio di si- ta alfa crisi, attraverso l'accordo con 
curezza europeo », e quella di Kissin- gli USA 
ger, che in un mfnaccioso discorso All'indomani della riunione del Con­
tenuto mercoledì a Londra ha diffi- siglio Atlantico di Bruxelles dunque, 
dato i nove paesi della CEE dal con- che pareva aver accantonato e armo­
durre una politica energetica auto- nizzato i contrasti in nome del riesu­
noma e dal proseguire nella pofitica mato« pericolo russo ", questi con­
dei «fatti compiuti " . trasti riesplodono con più durezza 

che mai. E' evidente a questo punto la po-
sta in gioco della riunione di Cope- E' difficile prevedere la piega che 
naghen. Dietro la proposta francese prenderà il vertice europeo di Cope­
c'è if tentativo di utifizzare la situa- naghen. I contrasti e le divisioni tra 
zione eccezionale, di emergenza, i 9 paesi capitalistici de Ifa CEE die­
creata dalla guerra del petrolio, per tra la spinta delle manovre america­
contrattaccare il ricatto e le pressio- ne si sono approfonditi: non solo sul 
ni degli USA. che mirano al fagora- piano monetario, dove a quasi un an­

In questo periodo di tempo le gior­
nate lavorative sarebbero in tutto 
quattro: i funzionari della Unione In­
dustriali hanno sottolineato la gravi­
tà dei danni che le aziende dovreb­
bero sopportare, accendendo e spe­
gnendo a intermittenza gli impianti 
e in relazione al prevedibile alto tas­
so di assenteismo. Hanno aggiunto 
poi che la chiusura totale potrebbe fa­
vorire l'accumulo delle scorte di com­
bustibile. 'Ieri nell'incontro con i sin­
dacalisti hanno anche chiesto di po­
ter ricuperare le quattro giornate la­
vorative perdute, nel corso delle fe­
rie estive. 

AUMENTA DEL 50% 

no dalla svalutazione del dollaro le 
monete «deboli» europee (Italia, In­
ghilterra, Irlanda) non sono ancora 
rientrate nel «serpente» comunita­
rio e ffuttuano per conto loro (l 'unifi­
cazione monetaria europea, che dove­
va entrare nella « seconda tappa» al­
l'inizio dell'anno. è stata rinviata si­
ne die), ma anche sul problema petro­
lifero e su quello energetico in gene­
rale, nonché su quello del/a « difesa» 
e dei rapporti con gli USA all'interno 
delfa NATO. In ciascuno dei nove pae­
si delta CEE, ma soprattutto in Italia, 
si è andato via via raHorzando il pe­
so dei gruppi capitalistici più legati 
agli interessi americani. 

La delegazione sindacale ha ri'spo­
sto negativamente riguardo al recu­
pero durante le ferie e al ricorso alla 
Cassa integrazione, dichiarando in­
vece la propria disponibilità a un 
" parziale utilizzo" delle festività in­
frasettimana I i. 

A questo proposito si <è riunito ieri 
anche il coordinamento dei delegati 
Fiat. In quella sede i sindacalisti han­
no proposto che, per chiudere a Na­
tale vengano usate le giornate festi­
ve, che, durante l'anno, cadono di 
sabato e di domenica. Apparente­
mente questa posizione non danneg­
gia gli operai; tuttavia essa compor­
ta un rischio gravissimo; quello cioè 
di accettare un precedente riguardo 
allo slittamento delle festività infra­
settimanali e il loro accumulo in al­
cuni periodi dell'anno. Si tratta di un 
principio che ormai da tempo i pa­
droni cercano di far passare .in ogni 
modo per razionalizzare lo - sfrutta­
mento e l'utilizzo degli impianti. Oggi 
con la scusa del combustibile i pa­
droni tornano alla carica. 

Sul'l'eventuallità de'l'Ia chiusura de­
gi'l stabillimenti dal 21 dicemhre al 
2 gennaio 'C'è stata oggi a Mirafiori 
una 'grossa di'S'cussione tra g'l.i ope­
,rai. A'lIa Lastroferratura (Carrozzerie) 
durante ,la mensa 'si è svo:lta un'alS­
'semblea: iClopo "'intervento di un 
compagno dellegato 'CIhe ,ha spiegato 
i termini Ide'I prob'l,ema gili operai han­
no detto chiara e tonda la loro oppo­
sizione totale ahla eventualità di per-

IL PREZZO ,DELLA CARTA DEI GIORNALI 
Da~ 1° gennai'o 19'74 Ila carta dei 

gioma.li subi,rà il più sensaziona'le 
aumento tra tutti queVli lOhe hanno 
coste'llato qUe'sta annata di inifllaèio­
ne: 56 'lire al Kg ., pari a o'ltre i1 50 
per cento dei 'Prezzo attuale in Ufi 
tdlipo cSdlo! 

Faociamo un po' di conti: oggi noi 
pag'hiamo ·I,a 'Carta 96,58 lire al kg ., 
più ìl 12 per -cento di 'IV A , più 6 lire 
circa al kg. per il trasporto. 

Da maggio, l'Ente 'nazionalle ce'Uu-
10'sa a'nticipa a'liIe cartiere 15 ~ire al 
kg., e da settembre altre l'S, çi.aè 
un totale di 30 'I i,re al k'g., che in fu­
turo ,dowanno essel1gli restituiti dai 
9 i o J1n a'li. 

A partire dall o gennaio, questo 
contributo di 30 ,Ii,r'e al kg. sarà i'n­
vece 'compll·etamente a nostro cari­
co. A'd €ISSO si aggiungerà un aumen­
to di 26 :50 lire ali kg. richiesto da!I'le 
cartier'e. 

'Insieme qU8'ste due quote forma­
no ·appu'l1to la cifra di 56,50 iire al 
kg. Bisogna tener presente che del­
l'assegnazione di 'gennaio, ai 'Iluov i 
prezzi quindi, n.ai comin'ceremo a ,far 
uso già il 20 di'cembre. La 'Carta ci 
verrà CQlsì a 'Costare 96,58 + 5'6,50 = 
153,08 Ilire a'l kg., più i,l 12 per -cento. 
di IVA, 'Più 7/ 8 lire di trasporto {au­
menta an'ohe quel-Io): l'aumento ,rea­
le, per noi. sarà quindi di es lir'e a'l 
kg.! 

Noi usi amo circa 48'5 quintali d i 
carta ogni mese: questo aumento si­
gnifi'cherà per noi un aggravio di 

costi di 3 mi'lioni e mezzo al mese, 
42 milioni di più a'II'anno! 

Fatti i 'conti, non è diffircille capiif'e 
di quanto la situ·aziofle finanziaria 
dell nastro giornale, già di per sé pre­
caria, ve'l1ga tJlteriormente aggrava­
ta. Gli i altri giornali stdltlano perché 
vo:gliooo un aumen1'o del prezzo_ Die­
tro l'ingiunzione rivolta da flumor 
a~'li editori perohé riti<rasosero gli au­
menti già de.liberati, ci ~ono diversi 
motivi. Uno, ·non -certo ,secon'dario, 
è che i'I -governo non 'Vuo'le autoriz­
za're ,l'aumento 'dell prezzo dei gio·r­
na1i Hn'dhé a!d esso sarà legato l'in­
di'Ce detla contingenza: !per questo 
sono in -C011S0 gran'di manovre per 
attuar,e al più presto questo sgan­
ciamento . 'II selcondo motivo. certa­
mente il più importante , -è che, quan­
to 'Più all'menta i'l paSisiyo e la dipen­
denza economi'ca dei giorna'li, di tan­
to si ridU'ce ogni minima tra'ocia d8l1-
'la 'loro itlldipen'denza, ,e si apre pl var­
co ,iII'esterl'si'one degli imperi edito­
riali di A'gn~~li, di Monti e della ,DC 
stessa. 

Questi problemi, owiamente, non 
ci riguardano direttamente. Lotta 
Continua non è un'impresa 'econo­
mica , e 'non ha al'cuna pretesa di es­
serlo . ,l'I suo prezzo è alto quanto ba­
sta per testimoniare un effettivo in­
ter~sse pdliti'co in chi la compra, e 
per il r'esto , iII 'Più bas'so possibile, 
in modo da restare allla portata di 
tutti i pro'letari. Ou~sto naturalmen­
te esige, ed esigerà sempre più ma-

no a mano ohe aumentano i costi, 
che dell finanziamento dell gi·ornale si 
faocia 'car·i'co , attravel1So la 'sott.ascri­
zioile, l'organizzazione ne'I suo -com­
pl·esso, ciO'è tutti i suoi mi·litanti e 
tutti i suoi 'simpatizzanti . mobilitan­
do tutti i propri mezzi. 

«Imporre il prezzo dei giornali a' 
90 'lire, 'senza contemporanee agevo­
I azioni pubbll ildhe ... ha scritto giove­
dì '" Manifesto, 'Può dunque essere . 
fatto so'lo da miliaridari, da 'ladri o da 
servi.. . Questo non è vero. 'lotta 
Continua mantiene iii suo prezzo a 60 
lire (cidè ben a'l 'di 'sotto d8'He 90 
di tutti gli gltri gi·oma\Ii); ma noi non 
siamo né mili·at1dari né ladri né servi. 
Siamo 'un'organizzazione comuni'sta 
oh-e ha fatto del 'giornale i,1 principa­
le strumento 'di ilnte~vento e di di­
rezione politica del proprio Ilavaro; 
quelli '" ol'ganizzatore .co'lIettivo" de'I­
la 'lotta di cla'sse che es<so è sempre 
stato nel·la tradizione 'comunista. Da 
questo punto di vista è gi'usto che 
il giornale si 'sostenga atbravers'o 'la 
sottoS'C'rizione e non solo attrave'l"So 
le vendite (anche se una estensione, 
pur modesta, del'le vendite , può a'u­
mentare notevolmente i'l 'nostro mar­
gine di 'si'Durezza finanziario, o1tre 
a rappre'sentare un in'dl1bbio succes· 
so politico). E' qui·ndi nece.ssario Che 
tutti i compagni, i'n'distintamente, me 
tutti i cO'mpagni, indistintamente. 
mettano nel'la sottoscrizione per i~ 
giornale lo stesso impegno cihe met­
tono ne'~la loro attività quotidiana di 
partecipazione alla \Io'tta di classe. 

D'altra parte, la presenza a Cope­
naghen di rappresentanti dei paesi 
arabi. non prevista in un primo tem­
po e che ha dettato la violenta rea­
zione di Kissinger, può far pensare 
che la posizione (C autonomista" rap­
presentata dalla Francia e dalf'lnghil­
terra riuscirà a raccogfiere qualche 
risultato. 

In ogni caso, il conflitto che è 
esploso sulla questione del petrolio 
non è destinato a chiudersi entro bre­
ve. Quelfo che per Nixon doveva es­
sere «l'anno delf'Europa", cioè del 
regolamento dei conti con le tenden­
ze autonomiste del capitalismo euro­
peo, non segna che /'inizio di contra­
sti più profondi. « Nella guerra econo­
mica e politica che si è scatenata -
ha detto senza peri suffa lingua l'ex 
ministro golfista francese Christian 
Fouchet - siamo appena a/ 1939". 

Una guerra di cui i padroni delle 
due sponde dell'Atlantico stanno ro· 
vesciando i costi, in termini di in­
flazione e disoccupazione, sulla clas­
se operaia. E' questo t'unico aspetto 
di cui i capitalisti europei e america· 
ni non tengono sufficientemente con· 
to: nelfa guerra che si è scatenata 
tra operai e padroni non siamo più 
nel '39. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Venezuela 
LA PRESIDENZA 

DELLA REPUBBLICA 
ALL'EX MINISTRO 

DI POLIZIA 
DI BETANCÒURT 

Carlos Andrés Perez, il famigerato 
ministro di polizia all'epoca di Betan­
court, che diresse la spietata repres­
sione contro i movimenti di sinistra 
negli anni della rivoluzione cubana, 
è il nuovo presidente del Venezuela. 
Gli stessi concorrenti del partito So­
ciale Cristiano (DC), che hanno go­
vernato con Caldera dal '68 ad oggi, 
hanno riconosciuto la vittoria di Pe­
rez dopo alcuni giorni di estrema ten­
sione, durante i quali lo stesso Calde­
ra aveva accusato Acciòn Democrati­
ca di broglio elettorale e rivolto un 
appello alle Forze Armate. 

La riduzione 
della naia (2) 

La presidenza di Perez, ottenuta con 
l'impegno diretto degli Stati Uniti nel 
finanziare e organizzare una campa­
gna ·elettorale « all'americana ", è de­
stinata ad aprire un periodo di acutiz­
zazione dei contrasti politici e socia­
li, in un paese che è interamente do­
minato dalle grandi compagnie ameri­
cane. Alcune formazioni di sinistra, 
collegate alle FALN (Forze Armate 
di Liberazione Nazionale) hanno già 
annunciato una ripresa della guerri­
glia se Perez scatenerà, come è nel 
suo programma, la repressione con­
tro il movimento operaio estuden- ~ 
tesco. 

Dal canto suo il neo-presidente si 
è preoccupato di smentire i suoi lega­
mi con gli Stati Uniti con una serie 
di clamorose dichiarazioni sulla futu­
ra politica del petrolio, che dovrà di­
ventare « l'asse di uno sviluppo indi-
pendente dell'economia nazionale lO, ' 

se necessario attraverso la revisione 
degli accordi con gli USA sulle for­
niture e sul prezzo. 

L'intero quantitativo di petrolio. 
estratto in Venezuela (che è il 30 pro­
duttore del mondo, con più di 3.000 
barili al giorno), è atualmente espor­
tato nel Nord· America (USA e. Cana­
dal. provvedendo gli Stati Uniti del 
60 per cento del loro fabbisogno an­
nuo. Perez ha accennato anche ripe­
tutamente alla possibil ità di rompere 
in anticipo le concessioni alle com­
pagnie petrolifere americane, che sca­
dranno nel 1983, e di ricercare un'in­
tesa con gli altri maggiori produttori 
del mondo, cioè con i paesi arabi. 

Esercito di leva-sì, ma soprattutto lotta· per la libertà di organizzazione nelle caserme, lotta cono' 
tro la Nato, per l'abolizione dei corpi speCiali e per la riduzione dei militari di profeSSione 

Sul carattere puramente demagogi­
co di queste enunciazioni però nes­
suno pare nutrire dubbi. 

I RIFUGIATI 
NELL'AMBASCIATA 

ITALIANA A SANTIAGO 
PRIVATI 

DEL SALVACONDOTTO 
SE NON SARANNO IMMEDIATAMEN­
TE TRASFERITI IN ITALIA, RESTERAN­
NO IN OSTAGGIO DELLA GIUNTA 

Il comitato per i rifugiati politici in 
Italia, che si è recentemente costitui­
to a Roma con lo scopo di fornire as­
sistenza materiale e legale agli esuli 
politici in Italia, ha diffuso ieri un ap­
pello sulla sorte degl i antifascisti ci­
leni che attualmente si trovano nel­
l'ambasciata italiana di Santiago, sui 
quali pende la minaccia della revoca 
del salvacondotto necessario per 
uscire dal Cile. Riportiamo i passi 
principali dell'appello: 

Il colpo di stato fascista in Cile ha 
suscitato in Italia un'emozione ed una 
mobilitazione di massa senza prece­
denti, che ha trovato un'eco anche tra 
gli stessi democratici cileni cl;te in 
gran numero (164) si sono rivolti al­
l'ambasciata italiana di Santi ago chie­
dendo asilo politico L.). 

La vigilanza democratica dell'opi­
nione pubblica ha ottenuto che il 17 
novembre arrivasse il primo contin­
gente di 44 rifugiati politici C .. ). 

Oggi, informazioni direttamente 
pervenuteci dai cileni rifugiati nel­
l'ambasciata italiana di Santi ago ci 
dicono che fra sette giorni scade 
la validità di 63 salvacondotti rila­
sciati 19 giorni fa dalla giunta gol­
pista e che questi salvacondotti non 
saranno più rinnovati. 

E' pertanto urgentissimo organiz­
zare il trasferimento di tutti i rifu­
giati per i quali sta per scadere il 
salvacondotto. 

Si tratta di un preciso impegno po­
litico e democratico che il Governo 
italiano deve assumere e rispettare 
in conformità dell'articolo 10 della Co­
stituzione che garantisce il diritto di 
asilo. 

L'urgenza di questa scadenza non 
deve fra l'altro far dimenticare che 
analogo impegno occorre assumere 
nei confronti degli esuli latino-ameri­
cani che al momento del colpo di sta­
to si trovavano in Cile e che rischia­
no di essere consegnati ai governi fa­
scisti dei loro paesi. 

Il Comitato rivolge pertanto un ap­
pello alla mobilitazione di tutte le or­
ganizzazioni democrati·che italiane per 
ottenere che vengano subito trasferiti 
in Italia tutti i profughi che ancora si 
trovano nell 'ambasciata e si dichia­
ra finora disposto a garantirne assi­
stenza ed ospitalità. 

L'aumento della composizione «pro­
feSSionale" delle forze armate che è 
come abbiamo visto, l'obiettivo prin­
cipale che i padroni si prefiggono di 
realizzare con la riduzione della fer­
ma, richiede che si ribadisca, da par­
te nostra e delle altre forze della si­
nistra, una scelta precisa di fronte 
all'alternativa: esercito di leva o eser­
cito di professione? 

Non c'è dubbio che la stragrande 
maggioranza dei giovani esprimono in 
un modo o nell'altro la volontà di non 
farsi rubare 15, 12, 18, non importa, 
mesi della loro vita. Siamo però con­
vinti che sarebbe sbagliato oggi svi­
luppare una lotta che avesse al cen­
tro questo obiettivo, perché il prezzo 
che si dovrebbe pagare sarebbe, non 
solo· per i giovani ma per tutti i pro­
letari, quello della formazione di un 
esercito di pretoriani che si· preste­
rebbe senza problemi a,d essere uno 
strumento molto più efficace nelle 
mani dei padroni. 

Fermarsi a questo, fermarsi cioè a 
chiedere ai giovani il sacrificio anche 
cosciente di una parte della loro vi­
ta, significherebbe però semplice­
mente sostituire alla mistificazione 
patriottica una mistificazione « popo­
lare", consegnando disarmati mi­
gliaia di giovani alle "cur.e» della 
macchina militare. 

La presenza nelle forze armate, pro­
prio perché non di forze armate po­
polari si tratta bensì di forze arma­
te deJla borghesia, di masse di gio­
vani proletari può ostacolare o rove­
sciare il loro uso repressivo e rea­
zionario solo a patto che si svilup­
pi un'azione che faccia emergere an­
che a partire dai loro bisogni più im­
mediati un movimento di lotta nelle 
caserme. 

Ciò che ha già - espresso questo 
movimento è una precisa richiesta di 
libertà, una richiesta di limitazione 
del potere degli ufficiali, la volontà 
di abolire il codice militare e di ri­
formare radicalmente il regolamento 
di disciplina, identificati come stru­
menti essenziali per impedire in ca­
serma anche le libertà previste dalla 
costituzione e nelle quali la macchina 
militare vede pericoli gravissimi per 
il suo potere e la sua sopravvivenza. 

Accettare di pagare il prezzo della 
" naia" non può dunque essere in 
nessun caso disgiunto dalla rivendi­
cazione della libertà di organizzazio­
ne dentro le caserme, per poter met­
tere in discussione e contrastare, a 
partire dai meccanismi e dalle fun­
zioni della naia, l'uso stesso delle 
forze armate in Italia. Questo è il 
senso della parola d'ordine dei nuclei 
di Proletari in Divisa: « Ci rubano 15 
mesi con la naia riprendiamoceli con 
la lotta ". 

Ma il problema si pone al di là di 
ciò che può esprimere e fare un mo­
vimento di lotta dentro le caserme, si 
pone al di là di quella che pure è una 
discriminante fondamentale all'inter­
no della sinistra, fra chi lavora per la 
crescita di questo movimento e chi 

invece non fa nulla in questa dire­
zione. 

Non è possibile infatti affrontare il 
problema dell'aumento dei volontari 
senza tenere conto di quello che so­
no già ora le forze armate, senza te­
nere conto cioè che già ora, come 
abbiamo visto, vi è una così forte pre­
senza di professionisti da rendere.as­
solutamente insufficente un discorso 
che miri a'd impedire che aumentino 
senza porsi esplicitamente e con for­
za il problema di farli diminuire. 

E' questo, per esempio, il limite 
sostanziale della posizione del PCI 
che si accontenta di ripetere quale 
grande conquista, quale garanzia sia 
la leva obbligatoria. 

Ma non si tratta qui di una forma 
di grossolana miopia, bensì della 
scelta precisa · dei revisionisti, la li­
riea ," militare» del "compromesso 
storico ", il rifiuto cioè di confrontar­
si con i problemi reali perché que­
sto vorrebbe dire scontrarsi non solo 
con la DC ma anche con quel quadro 
permanente della gerarchia militare 
che costituisce l'interlocutore princi­
pale della politica del PCI in questo 
settore. 

Abbiamo già detto che l'aumento 
dei volontari risponde alle esigenze 
poste da un preciso progetto di ri­
strutturazione delle forze armate: la 
creazione di " reparti special i » adat­
ti ad esercitare funzioni di polizia o 
ad affiancarsi ai carabinieri nella 
eventualità di un rovesciamento del 
quadro istituzionale. Tutto questo con­
servando la "facciata» dell'esercito 
di leva, e utilizzando, con un diverso 
e più efficace inquadramento gli stes­
si soldati di leva. 

Il problema dei «professionisti» 
non può dunque essere affrontato a 
partire da posizioni esclusivamente di 
principio. Non si può dire no ai « pro­
fessionisti», come fa il PCI, senza 
dire no alla ristrutturazione a cui la­
vorano gli stati maggiori, senza dire 
no ai corpi speCiali che ci sono già 
e a quelli, camuffati, çhe si vogliono 
costituire. 

L'importanza é la centralità di que­
sto obiettivo era già emerso con for­
za quando ad agosto a Pisa un gruppo 
di parà guidati e coperti dai loro uf­
ficiali era sceso in piazza contro i no­
stri compagni orchestrando una delle 
più gravi provocazioni di questi anni 
e a settembre quando è stata resa 
nota la lettera di Taviani ad Henke. 
Battersi per lo scioglimento dei cor­
pi speciali (compresa la brigata mec­
canizzata dei carabinieri istituita da 
De Lorenzo) quelli cioè che le cro­
nache note e meno note hanno dimo­
strato essere i figli prediletti di chi 
coltiva (e prepara) piani golpisti, si­
gnifica da una parte eliminare delle 
precise basi di forza della reazione 
e del golpismo italiani, dall'altra im­
pedire che essi possano costituire il 
modello e la prefigurazione dei nuovi 
reparti che si vogliono costituire. 

Senza questo, stiano pur tranquilli 
i revisionisti e tutti quelli che con 

loro non vogliono vedere, tutto andrà 
avanti in perfetta armonia: nessuno 
si proporrà seriamente di eliminare la 
leva obbligatoria: perché dovrebbero 
farlo se è proprio mantenendola che 
riescono areai izzare i loro progetti? 

Un ultimo punto che vale la pena 
di trattare brevemente per comple­
tare una parte dei problemi che pone 
il modo in cui i padroni intendono 
usare la riduzione della leva è la 
NATO. Un argomento questo sul qua­
le, e gli ultimi avvenimenti interna­
zionali dal Cile alla guerra in Medio 
Oriente lo hanno dimostrato, è ne­
cessario, per la sinistra, colmare un 
ritardo di analisi e di iniziativa senza 
ulteriori rinvii. Tanto più che qualun­
que sia il problema particolare che si 
affronta rispetto alle forze armate 
emerge con evidenza l'i mportanza de­
cisiva del "quadro NATO ". 

Henke stesso nei suoi discorsi, ri­
guardino essi la riduzione della leva 
o quello della ristrutturazione, pone 
sempre come premessa il "rispetto 
degli impegni derivanti dalla parteci­
pazione alla NATO ... Questa premes­
sa, nel caso della riduzione della fer­
ma, diventa il "pretesto» per non 
porsi nemmeno il problema della ri­
duzione degli effettivi come modo per 
fare fronte alla riduzione del gettito 
di leva senza ricorrere all'aumento 
dei volontari. In realtà il discorso è 
molto più complesso che se si trat­
tasse di un puro « pretesto ". Il dato 
essenziale è in ogni caso che l'enti­
tà e l'ordinamento delle forze armate 
non è stabilito in base alla definizio­
ne da parte del parlamento degli 
« obiettivi militari» e del modo per 
perseguirli, bensì è deciso dagli ame­
ricani, all'interno del "quadro NA­
TO ". 

Cosa si risponde allora ad Henke 
che dice che gli impegni NATO ri­
chiedono che in Italia ci sia un de­
terminato numero di uomini alle ar­
mi, che la riduzione della leva li farà 
andare al di sotto di questo numero 
più di quanto non sia già ora, che, 
quindi, bisogna aumentare il numero 
dei volontari? 

Si può fare come fa il PCI che im­
posta il suo discorso «nel quadro 
delle attuai i alleanze» (dove sono fi­
nite le parole d'ordine: « Fuori l 'Italia 
dalla NATO", "Fuori la NATO dalla 
Italia»?) formulando così proposte 
che quando non sono velleitarie sono 
totalmente subordinate alla linea pa­
dronale. Oppure, si può, ed è un com­
pito urgente per le organizzazioni r i­
voluzionarie, riproporre con forza il 
problema della lotta contro la NATO, 
che ha una sua articolazione determi­
nata nella lotta per lo sganciamento 
dalle esigenze americane nella deter­
minazione degli uomini alle armi, 
quindi una loro riduzione fino al nu­
mero che garantisca la prevalenza ef­
fettiva dei soldati di leva. 

La terza e ultima puntata, che pub­
blicheremo a gennaio con la riapertu­
ra delle scuole, tratterà del problema 
defl'abolizione del rinvio per gli stu­
denti, un nuovo terreno di lotta per il 
movimento degli studenti . 

Sabato 1t5 di'cemhre 197, 

Il memoriale 
di Luigi Meneghin, 
il fascista impaurito 
La seconda parte del secondo e ultimo memoriale 

Condludiamo la 'Pu'bblica~ione del 
memoriall'e di LJu'i'g·i Meneg'hin, con la 
ultIma fa'cciata dell selcondo dei testi 
ohe egl'i ci oonse·g:nò nell di'Cem'\)re dell 
1972, u'n anno fa. Ora Mene'gnin ·5i 
trova in pri'Qione, a Bdlogna. Sottopo­
sto a Iperiz'ia p'sich i atrica , è stato , ·i­
con06'C-Ìluto sano di mente. Nei giomi 
scorsi è st.a't-o messo a conlfronro con 
iii 's'uo ex caipo, 'l'awocato fasdst.a 
Marco Bezioheri, indiziato ~i 'reato pe~ 
sequestro di rpertsona nel. c:o~:ontl 
delil o 'stesso Menegihin. 1iutJ.1i I plU re­
centi elementi, tnsomma, conoorrono 
a rendere s'l.J'f1Hcientemente credibite 
la drammatilCa 'Confessione che n'elet­
trotecni1co bod.og.nese c1 ha 'rilla:sciato 
per'C'hé la 'renl'dessimo di pubbAilCO do­
mini'o. La confenma an~he iii man'd·ato 
di cattura spi'ocato ilei 'ltuglHo delliJ'an­
'110 scorso contro di lu'i da;1 giudiCe 
Per'si·co, alllol1dhé Meneghin credette 
di ipote·nsi liberare del suo p8'S1sato 
mettendosi n e'li e mani dei ca'rabin'i'e­
ri. 'E anohe gli i ultimi fatt·i di La Spe­
zia e tP.adova, ohe comermano l'esi­
stenza, al di là de~le .siglle Ilocaili, di 
una struttura terroritstica naziona.le 
dhe fa perno I$tul Msi e si dirama at­
trav-er>So I i ve'II i parlamenta'ri eId extra­
parl,amentar.i, attraverso nostaUtgi'Ci o 
giovani c.riiminali, ,nazi'sti fanatici o 
pitodhiatori Iprofessionilsti. Una strut­
tura c.aratterizzata da ·strumenti orga­
nizzativ,j di ti'po m~litare, sOlprattJufto 
radito a all'de .corte e radiotel'efoni; 
o,rientata per elezione verso iiI terro­
rismo dinamitartelo, riloca di es pilqsiV'i 
e 'oong'egni a tempo per gli attentati; 
copetrta oggettifl/ament!e e saggettiva­
mente da,i funzionari in di'lfi'sa deil'lo 
Stato: po'liziotti, carabinieri, uomini 
dei servizi di s·i1curezza, che se.g'uon'o 
rutto 'ciò oon · v-iw in1er9lS'se, cile a 
volte Ipartecipano aJ1lohe a'i ie a~tjrvità 
dei fa'stci'sti, e mai fanno qualcosa 
per fermare Il'azÌ"one. Il memoriale e 
le dichiarazion··i .di Meneghi;n sonò un 
doc'umento 'Ohi arilHcatore , p-erdhé, pur 
tra contraddizioni ,e I,ac,une, descrivo­
nl() icon impres'si'onante lrea~ ism'o un 
momento di queil 'Va·sto te'ssuto crimi­
nalle che Ifu la ma1>rice de\kla strage 
di piazza Fontana, degli i attentati di 
Regrgio Cal,a'hria e de'Ha 's·e'rie ininter­
rotta di cospirazioni e prQIVocazioni 
alilia ,oui preparaz'ione i fa-sds,ti si ,de­
di'cano da oltre otto anni, con metodo, 
con ila'r'g'hi mezzi ,fi·nanz.iari e ·con l'ap­
poggio dei corpi selpat1ati della de­
mocr,azi.a borgihelSe. 

LA SOELTA DEl!LA ST'RAGE 

Una bomba Idoveva s'coppiare a Bo­
iO'gna .s'Otto ìl pElI'co di un oratore mis­
sino. Sareb'be stàta una strage, ·un'al­
tra strage ,a 'Podhi mesi da quelHa di 
Mill,ano. Ma silocome qui ·i marti sa­
rebbero stati tutti fa·sci'sti, non ci 'sa­
rebbe stato allcun dubbio S'lilla ma­
tri'ce «ros·sa» del l'attentato_ C'On 
gN3'n'de di'sinvo'ltura 'Meneg'hin ra'ocon­
ta dell progetto di c·dhlocare I 'o rdi'Q·n o, 
dice i nomi Idei partate ipant,i a~ pro­
ge1to: Bezicheri, Bignami, Calandra, 
Zuccheri e Randaccio. Poi un con­
trordine felima tutto. Forse ad a!to 'I i­
velllio Ici ·si reifllde conto che 'la melS­
sinscena non avrebbe tratto in ·in:g1a'n­
no ne'ssuno, che 1'3ttentato stes·so, 
per i modi e ~Ii ohi·ettivi - c<1me 
quelilio di piazza Fontana - avreblbe 
rivelato la matrhce fascista, facHmen­
te sare!jbe 'stato ·smas1oherato come 
un autoatte·ntato. JI .progetto rientra. 

Ma non ne r'ienvreranno altri, a n'oh e 
s'e il ca:go ,impooirà ohe abbia a ri­
petersi i~ trag'iloo billancio di piazza 
Fontana: da quelili ai treni di fleggio 
Caila'bria, a que'lllo più recente ali oon­
voglio per Roma sul quale Nilco Azzi 
si fa sooppiare 'un detonato·re tra le 
gambe. 

'la ferrovia è uno de91i obiettivi 
pre'dil'etti dei fascisti. La Valteflina, 
la 'linea M'illano-Venezia, Reggio, Ge­
nova , per 11'0n ricordare che i punti 
più 'ca'ldi. E iii gmppo di B'OII09'na per 
iii quale Meneg'hin ilavora fino al 197'2. 
ha una specializz.azione ·in materia_ 
Meneghin, ohe· mette a punto tem­
porizzator'i per gl i attentati f,asci'sti, 
ci ha spiegato come un tehJIporizza­
tore tarablle fino a 3 minuti si può 
far saltare un treno: «pe-r esempio 
ad un tpassag~io a I iv eri lo ,ferroviario, 
metto una 'strilSlcia di nastro i'solan­
te s ulilia rotaia, con i due fili che e'sca­
no dali temporizz,atore appoggiati su~ 
nastro isolante; tlo regdlo su 40/50 se­
condi, o su 30 'seool1'di: quando pa's·sa 
i I treno la ruota fa ;1 oontatto tra i 
due fili, i'I temporizzatore parte e 
verso metà de'I treno scoppia ... Con 
grande faci I ità rJ gruppo bOilognese 
che fa capo .all'avvocato Bezicheri si 
'Prooura esplosivi ed éJ1rmi. Le fonti 
del materialle, 'che sappia itl Menegh·in, 
sono .due: Il e cave e i militari. A lui 

' ~ I materia'le viene oonsegnato 'da Bezi­
oheri senza che ne venga preCÌ'sata 
l'origine, ma qualohe vo"lta lo stes'so 
Meneghin vede qualcOlsa: « C'era a 
Bologna un tenente veneto in forza 

alla caserma di porta Saffi. Anche lui 
aveva la radio, si collegava con la si· 
gla "Jota 6". Dalla caserma portava t 
fuori parti staccate con le quali si 
montavano delle armi. Lo vidi una vol· 
ta portarne a Bezicheri. Era veneto, 
ma aveva un'auto, una Diane bianca, 
targata Roma che poteva portare in 
caserma n. 

A pa'rtitre da Questo retl'pterra or· 
ganizzatitvo, s·i formal1'o i piani e gli 
attentati. L'ultimo, rj'en.t.rato, di ,cui ISi 
ha notizia ·in questo ·finaile del ·memo· 
riale Meneghin, è sol'O iII !Coronamento 
di un'attività dhe ha t>ra II'.alltro in pre­
gio d'elstsersi ·svolta quasi 'inte1ramen· 
te alla duce dell sdle. 

IL MEMORIALE 

3) All'inizio di quest'anno a Bolo­
gna fu commesso un furto alla sezio· 
ne A.N.P.I. di piazza VIII Agosto e 
sparì una serie di fascicoli che riguar­
davano attività di organizzazioni del· 
la destra extraparlamentare_ Ne fui 
esecutore assieme a Spada Vi·ttorio 
che penetrò nell'edificio, Antonio Ran­
daccio di guardia da un lato della 
piazza con radiotelefono, Vittorio Ca­
landra dall'altro lato della collinetta 
dove sorge l'edificio (da precisare 
che allora Calandra era sottotenente 
dei CC), anche lui con radiotelefono. 
lo rimasi all'esterno dell'edificio pron-
to ad avvertire· Spada in caso di pe­
ricolo; anch'io fornitò di radio. 

Ideatori ed organizzatori furono fav­
vocato Bezicheri, Bignami del Fuan e 
Randaccio. Il pacco di incartamenti 
lo prese in, consegna 'Randaccio, poi 
quella notte stessa 'lo consegnammo 
a Bezicheri. A quel che mi è riuscito 
di capire, il tutto fu portato a Roma. 

4) Nel periodo elettorale :1970 ci fu 
una riunione ,"ella sede di A.N. pre­
senti l'avv. Bezicheri, Bignami, Zuc­
cheri, Calandra, Randaccio ed io. Si 
discusse e si organizzò un attentato 
rivolto contro il Msi. Ad un comizio 
dell'onorevole Romua'ldiun detol1?lto­
re collegato ad un ricevitore radio 
avrebbe fatto saltare una carica si­
stemata sotto il palco. L'impulso sa­
rebbe partito via r~dio. Il pacco che 
avrebbe dovuto contenere l'esplosi­
vo doveva essere anche riempito di 
spezzoni di ferro per causare il mag­
gior danno possibile fra il pubblico. 
Quella sera s! parlò di tutta forga­
nizzazione tecnica della cosa. In una 
riunione successiva con le stesse 
persone, ci fu comunicata la decisio­
ne di sospendere il tutto. Preciso che 
il luogo 'scelto per l'attentato era So­
logna. 

5) 'Nel 1969 io, Spada e Bignami, 
su idea di quest'ultimo, incendiammo 
la sede dei comunisti (M-L) di via 
Dante a Bologna con bottiglie piene 
di benzina. ICi recammo con l'auto di 
Bignami, una 1'100 di tipo molto vec­
chio. 

La presente dichiarazione è com­
posta di due fogli manoscritti ·in una 
sola facciata e in 5 :punti. 

~c.a.............-D 

~~ -

Meneghin Luigi » 

~~--~-~~ .) .... ~~ttt 

~~Lw4 .l-r-: . 
--- ----------
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T~:~iS ~Iig;:denti I Taranto: LA LOTTA DEGLI OPERAI LETrERE 
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in corteo contro 
l'intervento 
della polizia 
I minatori e gli operai di Por­
to Vesme manifestano la lo­
ro solidarietà 

Ieri pomeriggio erano stati occupa­
ti il liceo scientifico e il minerario 
dopo che le assemblee avevano deci­
so di riprendere con più forza la lotta 
per l'atuazione della legge 26. Nella 
notte fra le 9,30 e le 10 la polizia è 
intervenuta brutalmente per disoccu­
pare le scuole .sfonda~do - i. po!"toni, 
trascinando per I capelli e picchiando 
i compagni che erano dentro. 4 com­
pagni sono stati fermati e poi rila­
sciati. Stamattina c'è stato sciopero 
in tutte le scuole, oltre 2.000 compa­
gni sono sfilati per la città in un cor­
teo compatto e combattivo. 

AI comune hanno fatto un'assem­
blea in cui si è decisa la continuazio­
ne della lotta e la preparazione di 
due grosse manifestazioni di zona 
per il 19 e il 22 in cui si cercherà di 
coinvolgere anche gli operai. La giun­
ta comunale stamattina ha espres­
so un comunicato di adesione agli 
obiettivi e alla lotta degli stu­
denti e di condanna per l'interven­
to della polizia. Gli operai delle mi­
niere dei dintorni di Iglesias hanno 
imposto le a.ssemblee e dopo aver 
discusso per un'ora e mezzo della 
lotta degli studenti e della repressio­
ne poliziesca, hanno fatto un comuni­
cato di solidarietà con gli studenti. 

Anche da tutte le altre categorie 
operaie dalla zona industriale di Porto 
Vesme sono arrivate manifestazioni 
di solidarietà. 

Milano 

6.000 OSPEDALI ERI 
IN PIAZZA 

MILANO, 14 dicembre 
Oggi si è svolta a Milano lo scio­

pero dei lavoratori ospedalieri indet­
to dalla PLO (Cgil, ' Cisl. Uil) per il 
rinnovo del contratto, con una mani­
festazione cittadina convocata in fret­
ta dai sindacati. Lo 'sciopero è lSt.a­
to 'stravolto dalla presenza massic­
cia dei lavoratori di numerosi consi­
gli ,di falblbrica; ,gli slogans 'continua­
mente scanditi contro il governo del 
carovita, per la salute, sul 12 dicem­
bre sull'antifascismo militante, han­
no dato la dimensione generale alla 
manifestazione di oggi. 

Roma 
IN CORTEO 

MILLE LAVORATORI 
DEL POLICLINICO 

Mille lavoratori delle cliniche e de­
gli istituti universitari del Policlinico 
di Roma hanno dato vita oggi ad una 
combattiva manifestazione che, dopo 
essere passata davanti àlla sede del­
la Regione, si è conclusa al ministe­
ro della Pubblica Istruzione. 

« Pur svolgendo mansioni di assi­
stenza - denunciano i lavoratori del 
Policlinico - non siamo riconosciuti 
come personale sanitaria, con uno 
stipendio di fame di 59 mila lire men­
sili; e nel nostro stesso ospedale sia­
mo divisi dai lavoratori ospedalieri ". 

La lotta dei lavoratori del Policlini­
co si intreccia con quella contro la 
organizzazione sanitaria gestita dai 
baroni universitari. 

« Già da giovedì 6 - dicono i com­
pagni - abbiamo incominciato a fare 
il turno unico dalle 8 alle 14, come 
prevede lo stato di servizio degli sta­
tali, categoria nella quale siamo in­
quadrati " . 

Valdagno 

SCIOPERO COMPATTO 
DEGLI OPERAI TESSILI 

DELLA MARZOTTO 
VALDAGNO, 14 dicembre 

Gli operai degli stabilimenti di Val­
dagno e di Maglio, delle confezioni 
Marzotto, hanno fatto giovedì 13 uno 
sciopero per gli obbiettivi della lotta 
aziendale del gruppo iniziata già un 
mese fa e molto importante per le 
migliaia di lavoratori tessili di tutta 
la provincia di Vicenza. Il corteo foro 
matosi davanti allo stabilimento di 
Valdagno , ha travel1sato l'ì-ntero pae· 
se e si è portato fino in piazza del 
Municipio. Questa mobilitazione che 
dura oramai da settimane è la rispo­
sta degli operai all 'intransigenza e 
POSizione negativa di Marzatto nei 
confronti delle richieste della piatta­
forma aziendale. 

DELLE DITTE ITALSIDER ROMPE I PIANI 
DEL PADRONE DI STATO 

Lucca 

LA SCUOLA CROLLA 
LA PRESIDE MINACCIA 

LE RAGAZZE 
DEL PROFESSIONALE 

SONO STUFE 

lOa un mese a questa parte un ve-
.1'0 e proprio braocio di ferro sta 
dpponenldo a Taranto gli i ope'rai del­
je 'P ri·nci'Pal'i ditte metallme'ocani'che 
dell s i-demrgi'Oo all'ltallsi,de'r e l,o s'Cio­
pero generale de'l 13 <è stato l'ul!timo 
grosso episddio ,di lotta, ma la lot­
ta dperaia aveva già prima raggiunto 
un'intensità e maturità Isuperiore an­
che a quel!la -delila lotta per iii rin­
novo dell'l''Ultimo contratto nazionalle: 
-non -soli 'o per la I(jurezza del'le fOl1me 
di lotta (bloC"co dei binari del side­
rurgirco, cortei aMa 'Pallazzina HaQ1si­
der, s'cioperi a singhiozzo) ma anwe 
e sdprattùtto 'Per 'l'impoirtanza de­
gli obiettiv·i sui quali s,i è 'S'v i.l'upp a­
ta la lotta: contro licenziamenti e 
per n salario. 

LA tOTTA PER IL SALARIO 
E LA LOTTA CON1RO 
I ilfCENZIAMENTI 

La Iliotta per ~I salario e la ~'Otta 
oontm i lIi'cenziamenti si sono tr,a­
dO'tle a Tar'8into i'n due obbiettivi ·im­
mediati e 'coll'eretiohe sono ali cen­
tro ,di tutte 'Ie l'Otte att<ualmente in 
corso ali lSiderurgi'co: appli'eazione 
if/11lmediata dellll'inquadramento un irco, 
e organico fisso 'nelle azierrde. A que­
sti obbiettivi di fondo, si sono poi 
generalmente aggiunte a'ltre riohie­
ste -sall,arial i Jdhe vanno -da'lll'aumento 
·dellila presenza (in medi,a di circa 10 
milla al mese) al pagamento a'l 100% 
dei tralSpor·tj. per i pe.ndolari- '(che a 
Taranto sono ci'"ca jI\ 50% di tutt'i 
gli i o.perai) e all'aumento dell'l'inden­
onità mensa (,da 3-4.000 a ci-l1ca 10.000 
mell'sil'i) sollo con queste u'ltime ri­
dhiest>e, gli aumenti si aoggi'rano già 
intorno alle 20.000 lire al mese, a cui 
si Ideve poi a'ggi'Ungere l'aumento sa­
lariale ,ohe fOdmporta ,\'iintroduzione 
dell'l'illquadr,amento unvco a Taranto. 
Infatti con iii rpas'sagg'io al nuovo in­
quraldra1mento la dirflferenza tra i ve'C­
ohi minimi di Icategoria 'e i nuovi 
minimi dell livell'lo 'col1rislpon'd'elflte 
aS'ciMa in'torno a'ie 1'7.000 lIi're, in me­
dia: per esempio iii veochio mini1mo 
di un operaio, o di un operaio 00-
mune di prima (compre:se Ile 16.000 
Ihre di aumento dellll'u'ltimo contrat­
to nalionall·e) era di 95.090, mentre il 
nuovo m i,nimo del "liv€lfilo corri<spon­
dente è di L 111.000. An'C·ora ma'g­
giore è la differenza tra i minimi del 
terza e il quarto livello e i minimi dei-

- le corrispondenti categorie di O.Q. e 
O.S.; e cioè r-i1srpettivamente di 19.000 
e 2'1.nO lIire. 

Que'sta ri'l'evante 'di#erenzadovrelb­
be eSlsere 'Colmata 'secoll'do iii con­
tratto nazionale, attraverso .j cosid­
detti aS'soribimenti, ossia iii conglo­
bamentfo in paga base dei Slupermi­
nimi, cottimo ed altre voci incenti­
vanti. Ma mentre quesfi istituti so­
no pr-esenti al NOl1d, a Taranto e i'n 
generale ne'I meridione, nelila s'tra­
grarrde ma'ggior.anza de(j'le Iditte di 
appalJto (rsalvo poohilssime ditte spe­
cializzate) non ven'gorro aNatto usati 

e sano sostituiti invece da quell'la ti­
prca va'Ge contrattucile de'llle ditte di 
a'ppalto ali Sud che è la « presenza ". 
Per gli operai delle imprese l'intro­
duzione dell'inquadramento unico, 
non esistendo voci da assorbire nei 
minimi, rappresenta un secco e to­
tale aumento salariale che significa 
soprattutto soldi subito per contro· 
battere la rapina del carovita. E 'som­
mar/do qruesto aumento aille prelce­
denti ·ri'ohieste salariall'i viene tuo'ri 
una ri1ohi'esta di aumento sa~aria~le 
CQlmpl'essiva che va daNe '30 .000 a'I'le 
40.000 al mese: .al"la ,Pejrani per 
ese:mpio le rildhieste él'Vanzate com­
portano un aumento salaria,le pari al 
25%-30% dell'attual'e sa'lario medio 
aperaio. 'E'" -C0'l11prell'sibi\le che di f.ron­
te a 'questa praspettiva i padtoni 
deNl e ditte abbiano 'cel1cato e cerchi­
(IO di rfar'e de'I tutto per s'cong,iurar­
~ ,a: da1pprima infatti 'hanno cercato di 
far comprendere la <C presenza" Ì'ra 
Ile voci ISU 'oui operare g'li assorbi­
menti, 'proponendo lohe in paga ba'se 
fos'se aS'sorbitauna Quota di « pre­
senza" equivall'ent'e ana diiffe'renza 
tra i veochi e i -nuovi min.imi. Poi, 
qu.ando hanno visto ohe su que'slfa 
strada ,non c 'er,a I1Lma da fare, han­
no 'cercato ,di l1sare ,la manier.a forte 
pe·r impeditre e oomunque ritaJ1dare 
al massimo l'arppl -~cazione del:l'inqua­
dramento uni,co, oh-e per le imprese 
<superiori ai 200 opera,i doveva s'cat­
tare il 'Primo novembre di quest'an­
no. E' cO'sì 'che oon 'l'avvilCi-nal1S'i dei-­
la S'Cadenza ,dei primi di novembre 
e con la mancata introduzione del-

TARANTO - Di nu~vo alla regione 
gli studenti del Righi 
E' il terzo giorno di sciopero 

TARANTO, 14 dicembre 
Dopo aver promosso e indetto in 

tutte le scuole le due giornate di lot­
ta del 12 e del 13, stamattina il Righi 
ha scioperato di nuovo compatto. E' 
infatti oramai passata una settimana 
da quando gli studenti del Righi han­
no presentato alla regione la loro 
piattaforma di lotta contro i costi del­
la scuola (trasporti gratis, 30 .000 lire 
di rimborso spese, provvedimenti im­
mediati per l'edilizia scolastica): e 
ancora la regione Puglia non si è de­
gnata di fornire una risposta. Così 
stamattina in una breve assemblea 
generale nel cortile della sede cen­
trale (a cui hanno partecipato anche 
le succursali) gli studenti del Righi 
hanno immediatamente deciso di sol­
lecitare queste risposte e sono an­
dati in massa sotto l'ufficio decentra-

COORDINAMENTO 
UNIVERSITA' 

Facoltà di Architettura, saba· 
to, ore 9, a Roma, in via dei Pi­
ceni 26 . 

Domenica, ore 9, a Roma, via 
dei Piceni 26, coordinamento ge­
nerale Università. 

to della regione Puglia , ma i dirigen­
ti dell'ufficio regione hanno fatto pro­
vocatoriamente trovare chiusa la por­
ta d'ingresso in modo da impedire 
addirittura che una deiegazione degli 
studenti potesse entrare; anche la po­
lizia politica ne ha approfittato per 
mettere in atto qualche intimidazio­
ne: ma la decisione e la compattez­
za degli studenti ha avuto ragione sia 
dell'atteggiamento provocatorio del­
l'ufficio regione sia dei tentativi di 
intimidazione della polizia. Così alla 
fine, la delegazione è sa lita. 

L'atteggiamento dei dirigenti della 
regione, ha eominciato a cambiare 
si è parlato di cifre e di soldi già 
stanziati dalla regione per il rimbor­
so spese ai pendolari , è stato anche 
fissato un incontro definitivo tra gli 
studenti e la regione. Domani matti­
na si terrà l'assemblea generale per­
manente degli studenti del Righi, 
aperta alla partecipazione delle dele­
gazioni delle altre scuole: si program­
meranno e si organizzeranno le ini­
ziative per la settimana prossima. 

Anche altre scuole sono scese in 
lotta: al magistrale Livio Andronico, 
per la completa gratuità dei trasporti 
(all'Andronico i pendolari sono oltre 
il 60%) al profeSSionale Nitti e al 
liceo classico è in piedi la mobi­
litazione. 

finqu-aldramento 'Un-~co, sono partite 
numer.ose rivel1'di'caz,ioni aziendail·i Iper 
ott'enerne invece tl'ilmmediata ap~li­
cazione. A'C'oanto ,a questo i,1 secon­
do obbiettivo di fondo è quello del­
la ridhi'esta di un 0l'g8lni'oo fisso, as­
sia la garanz·ia de!I posto di lavoro, 
contro i Ii'cenziamenti programmati 
dalnta ~silder. In breve, numerose Idit­
te metalmeccaniche si trovano a 
i atta re contemporaneamente sugli i 
stessi obbiettivi: Omca, Dropsa, Cae 
OMS, OMS, Asgen, a cui si aggiun­
gono Ipoi lemsa, Comell, Ormit, MIR. 

In breve la l'Otta si fa molto dura, 
mentre la con'IJroparte naturctl'e ed 
immediata deglli operai diviene sem­
pre di più tl'lta'l'sider: ed è così che 
aocant-o a fQl1me di lotta estrema­
mente artilcolate dentro il cantiere, 
dal'la mezz'ora di sciopero e mezz'ora 
di (lavoro, .a i ci,nque minuti e cinque 
mi,rruti, gli aperai adottano forme di 
Ilotta rivolte direttamente contro la 
Ilta,llsider. Si fanno 'wrtei allila palazzi­
na, 'Poi 'si rpaSlsa ad attaC'eare diret­
tamente iii 'Cuore delila produzione 
l'tail'si'der; si i'l'l'comi'n'ciano a bloccare 
i binari i'n C'ui viene trasportato in­
ternamente all1ltal'sider i ~ materia1le 
da un reparto élflll'~tro. Grazi·e a que­
-sta fOl'ma di l'ot·ta -la '0MS otti'ene ~u­
bit>o -una prima vittoria. 

La reazione delll''itail'si'der non -si 
fa attendere. Inseguito ali blldcco dei 
bilnari attuato dagli operai delll'OMOA, 
s-osrperrde gli operai della acciaie­
ria 2 nell tentatirvo ev'idente di divi­
dere e contrapporre gli operai del­
l'Itansider a quellli delll·e ditte. Ma or­
mai 1'ltallSider non s i limita più ad 
usare metodi apertamente repressivi, 
solo quando i propri interessi imme­
diati vengono col!p'iti da'lIa Ilotta de­
glli operai 'de~l e rmprese. La lotta del­
l,e imprese è un fooolaio t ,roppo pe­
r.j'colaso che rilsohia di far sa:lta'r'e tut­
ti r piani de.\'l'ltallsider, ed è per que­
sto che l'lta~lsilder Idecide di interv'e­
ni're in ,prima persona 'per stroncare 
que's:ta lotta. Da que'sto m'ome'ntoi'll 
poi si aocentua u'lteriormente quel 
ruol,o di strefto 'contro\JIo e di in'ge­
renza ,diretta neU'e imprese di appal­
to. ,che (da un anno a questa parte è 
andata sempre di più ese·rcitando. 

LA POLITICA DELL'ITALSIDER 
NEI CONFRONTI DELLE DITTE 

1) Proliferazione dei subappalti. In 
barba all'accoJ1do sugli app élIl t i firma­
to con i sindacati neil febbraio del 
'72, l'ltaisider da quando questo a'C­
cordo è stato raggiunto ha fatto pra­
ticamen'te raddoppiare le imprese di 
appalto dentro ,al SiderurgiCO (che 
da >meno di 300 sono passate a qua­
si 500) . La frammentazione de!lila dlas­
s'e operaia dellie imprese serve a,l­
il' ltalsider per poter imporre, attra­
verso i I supersfruttamento di quooti 
operai, il rispetto dei tempi di ulti­
maz ione de'I raddO'ppio. Le ditte pi­
rata dove lo straordinario, il sottosa­
lario, i1 ricatto e l'intimidazione so­
no a'l'I'ordine dell giorno, sono diretta· 
mente 'incoraggiate e protette daila 
Italsider perché riescono a soddisfa­
re in un tempo estremamente breve 
le commesse e aSlsumono rego,lar­
mente una funzione antisciopero nei 
confronti delle ditte maggiori in lot· 
ta. 2) L'uso di penali e incentivi nei 
confronti delle ditte appaltatrici, per 
ottenere il rispetto dei tempi di con­
segna dei lavori appaltati. Infatti meno 

tre 'l'Ita111si'der paga ahi 'appalto 3.500 
lire per un'ora di lavoro di un ope­
raio, per ogni ara di lavoro ri·spar­
miata sui tempi di consegna dà a,\IIa 
ditta ·ilI premio di 5.500 lire. 3) L'as­
sunzione in proprio di ogni vertenza 
che riguarda le ditte d'appalto. E' la 
Italsider che « suggeri'sce » agli appal­
tatori loosa f.are, dhe misura pren­
dere contro gli sdoperi; che autoriz­
za oppure no Ila Hrma di un accordo. 
E' IPl tal'si'der ohe deci'de quando un 
cantiere deve chiudere i battenti; è 
l''ltal's i<der c1he programma i I icenzia­
menti. 

mS'Petto a Questo l,a vicenda de'Ila 
ditta Larocchi e del~la IEMSA sono 
e'semçilari; la 'lotta operaia manda in 
~lJimo i p.rogetti Itallsi'der. L'ltall'sider 
si trova 'infarti aille strette: i tempi 
di ultimazione del raddoppio slitta­
no continuamente. H ra'ddoppio do­
vrebbe entrare direttamente in fun­
zione e in proouzi'o'ne nei 'Primi me'si 
de!I 1975, e anc-or,a mOilti impianti so­
no a'gil i iniZ:i, mentre que'lil i già com­
pl'e'tati s'O'no a \i>veilili produttivi mO'lto 
al disotto rilSlpetto a quel'li previsti. 
Gon Ique'Ste ult'ilme lotte, il 30% de­
gl i impianti Jè rimasto tlloocato. 

I PROGRAMMI DE!,.:L'I'TALSIDER 

La posta in gioco per 1"ltallside'r è 
pen::iò mo'lto g.roS'sa: I·a produzione 
dovrebbe trip\ilca're 'entro iii '7'5 rag­
giung,endo 10 mi,li-ani e mezz'O di ton­
ne~!late annue di aoci,aio, i ~ 1 dhe 'Vuo!I 
di<re q Ua's i la metà della produzione 
tota'le Id'i aociaio i'n Itali,a. III cuore dell 
disegno di ristrutturazione della si­
derurgia italiana è rappresentato quin­
di da Taranto: e se Taranto non fun­
ziona alla perfezione, è l'intero set­
tore siderurgico nazionale a risentir­
ne con conseguenze immediate in 
tutti i settori produttivi ad esso diret­
tamente collegati (a partire dal set­
tore dell'auto e cioè la Fiat, l'Alfa 
Romeo). 

Gli operai si trovano dunque a so­
stenere uno scontro di grossa portata: 
è in casi come questo la garanzia di 
vittoria sta sopratutto nella chiarezza 
della linea giusta da seguire questa 
condizione sta emergendo sempre di 
più all'interno della consapevolezza 
operaia: infatti le ultime lotte dal­
l'ltalstrade in poi, hanno innanzitut­
to chiaramente individuato come la 
controparte diretta sia l'ltalsider. Tan­
to è vero che anche la HM è stata 
costretta a riconoscere che contropar­
te diretta dei lavoratori è l'ltalsider. 

Il nodo fondamentale ancora da 
sciogl iere è quello dell'unità fra Ital­
sider e -imprese: ma anche per que­
sto ci sono già tutte le premesse, esi­
ste cioè la condizione ideale perché 
questa unità si possa realizzare: la 
lotta operaia aperta . A parte le ditte, 
infatti, anche l'ltalsider si prepara a 
scendere in lotta per la vertenza di 
gruppo. 

Compagni, 

vi invio questa lettera per farvi par­
tecipi della situazione che si è crea­
ta in una scuola di Lucca. 

L'lstituto Professionale Matteo Ci­
vitali, che per la verità si è sempre 
trovato in gravi condizioni, ha assun­
to in questi ultimi mesi un aspetto 
veramente deprimente. Le studentes­
se vivono nel continuo pericolo di ve­
dersi aprire il pavimento sotto i pie­
di: infatti la scuola è pericolante, e 
questo non ce lo siamo inventato noi, 
come' i benpensanti immaginano: è 
il risultato di accurate perizie da par­
te delle autorità competenti. 

Inoltre, fino a quindici giorni fa, le 
stufe erano spente poiché il comune 
non mandava l'addetto all'accensio­
ne; venivamo a scuola con l'abbiglia­
mento da montagna: scarponi, giacche 
a vento, guanti e sciarpe. Tuttora nel­
la scuola fa molto freddo, perché le 
stufe sono vecchie e si possono te­
nere solo al minimo, se no scoppiano. 

La preside si è messa in testa di 
metterei paura per farsi stare buone 
e per raggiungere questo scopo at­
tua tutte le misure repressive possi­
bili: lettere a casa, rapporti, sospen­
sioni, denunce. 

Non si può uscire di classe duran­
te le ore di lezione, nemmeno se ci 
scoppia la vesCiva, · oon si può andare 
in altre classi per comunicare con le 
nostre compagne, 'nelle assemblee 
non si pu òfare il benché minimo ac­
cenno alla politica e non si possono 
invitare rappresentanti esterni. 

Ma non basta! La repressione si 
manifesta anche sotto altre forme: 
restrizione dei permessi permanenti 
di uscita fuori orario alle pendolari 
che sono ntJmerosissime, ogni volta 
che si chiede l'assemblea mensile 
(che è , nostro diritto) la preside ac­
campa un sacco ai scuse per non con­
cederla; ci riceve solo per un'ora la 
settimana, (e siamo quasi cinquecen­
to) e rende così impossibile il dialo­
go con lei. 

Stamani, 26 novembre, ha sorpas­
sato i limiti: non ' ha lasciato andar 
via una ragazza con un attacco di 
appendicite. 

UNA STUDENTESSA 
pEL PROFESSIONAL.E 

ACFA NON AGFA 
Il legale della ditta AGFA-Gevaert 

di Milano ci invita ai sensi dell 'art. 8 
dellà legge sulla stampa a precisare 
che la ditta coinvolta nell'incidente 
sul lavoro a San Vittore, che era ca­
stato tre dita al detenuto Calabresi 
era /'ACFA; non avendo mai /'AGFA 
commissionato lavori ai detenuti . Co­
me tutti i giornali 'che avevano ripor­
tato la notizia anche noi avevamo 
sbagliato a trascrivere il nome della 
ditta. 

LA SOTTOSCRIZIO·NE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/12 - 31/12 

Questo è un primo elenco di com­
pagni che hanno deciso di sottoscri· 
vere per il giornale la loro tredicesi­
ma, per intero o in parte. 
Sede di Pisa: 

A.G. . ....................... L. 200.000 
Sede di Bari: 

Un'insegnante » 20.000 
Sede di Perugia: 

Alba ..... .. ... .... .......... » 10.000 
Sede di Bergamo: 

Due compagni, il 10% 
della tredicesima '" » 20.000 

Totale L. 250.000 

SOTTOSCRIZIONE GIORNALE 

Sede di Roma: 
Nucleo Lettere 
Liceo Socrate .......... . . 
Carlo R. . .... . ........... . 
Paolo e Adachiara .. ... . 

Sede di Napoli: 
Disoccupati di Bagnoli 
Compagno d e I C.d.f. 

della I.B.M . .... ...... . . 
Un compagno di Lugano 
Un compagno meta I· 

meccanico di Lugano 
Mario ............... ..... . 

Sede di Bolzano ... ........ . 
Sede di Perugia ....... .... . 

Tre insegnanti 

lire 

5.300 
11.000 

5.000 
5.000 

5.000 

1.000 
19.000 

2.000 
10.000 

100.000 
9.050 
5.000 

Istituto d'Arte ........... . 
ITIS di Chimica ........ . 
1st. di Ragioneria .' .... . 

Sede di Milano: 
Gigi .............. .... ..... . 
Nucleo Insegnanti ..... . 
Pietro della Siemens 
Un compagno di A.O. 
Sez. Giambellino ..... . 

Sede di Bergamo ........ . 
Utenti Biblioteca Ca-

versazzi .............. . 
Studenti Lussana ..... . 
Studenti Liceo Classi-

co Sarpi .. ............ . 
Studenti di Bergamo in 

lotta per l'edilizia 
scolastica ....... ... . . 

Antonietta ....... ... .... . 
contributi individuali: 

A.D .. Roma .. ......... . 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

lire 
2.000 
3.000 
2.500 

1.500 
10.000 
5.000 
1.000 

20.000 
75.500 

27.000 
1.300 

8.500 

25.600 
5.000 

10.000 

375.250 
13.155.615 
13.530.865 

Il totale precedente è diminuito di 
L. 200.000, relative alla tredicesima 
di A .G. - Pisa, pubblicata per errore 
nell'elenco della sottoscrizione del 
13 dicembre. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Mezzogiorno: 
il dibattito alla 
camera e i ricatti 
di Agnelli 

Il dibattito alla Camera sul mezzo­
giorno si è concluso con un ordine 
del giorno dei partiti di maggioranza 
che ha sostanzialmente ripreso le 
proposte di Donat Cattin, prima fra 
tutte quella del rifinanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Come è noto, Donat Cattin ha ini­
ziato la sua carriera di ministro per 
il mezzogiorno con una feroce pole­
mica sul modo truffaldino con cui i 
suoi predecessori avevano dilapidato 
tutti i fondi stanziati fino al '75, la­
sciandolo ad amministrare una cassa 
vuota. Chiede dunque che per il '74 
vengano stanziati 1.600 miliardi dei 
fondi inutilizzati, e con altri 1.000 ven­
ga rifinanziata la Cassa in modo da 
saldarsi con il nuovo piano di finan­
ziamento per il '75-'80. L'ordine del 
giorno votato sollecita anche il go­
verno a dare avvio alla realizzazione 
dei «pacchetti» per la Sicilia e per 
la Calabria, che comprende il V cen­
tro siderurgico. Su questo si ~ ripe­
tuta la polemica, Donat Cattin ha ri­
battito di essere contrario ai grandi 
investimenti (siderurgica e chimica 
di base) che significano enormi capi­
tali (ed incentivi) e pochi posti di la­
voro. E lo ha fatto sbilanciandosi 
apertamente a favore dell'industria 
automobilistica, criticando come av­
ventate e pericolose le misure re­
strittive di emergenza. Solo per la 
mancata attuazione dei progetti nel 
settore automobilistico - ha detto -
si perderebbero 30-35 mila posti di 
lavoro, altrettanti per la prodUZione 
collegata, decin'e di migliaia in altri 
settori. Del problema, cioè dei pro­
grammi di investimento della Fiat nel 
Mezzogiorno, tratterà una prossima 
riunione del CIPE ai primi di gennaio. 
Ma intanto, mentre si svolgeva il di­
battito alla camera, Umberto Agnelli 
si incontrava con i ministri finanziari 
e con lo stesso Donat-Cattin, e pone­
va i problemi trattati da Donat-Cattin 
come grandi scelte economico-politi­
che, nei termini nudi e crudi del ri­
catto. Se la domanda nel settore au­
tomobilistico - ha detto Agnelli -
scenderà oltre il 10 per cento, la 
Fiat dovrà rivedere i suoi programmi 
nel sud, rallentare o rinviare i pro­
getti di ristrutturazione di Termoli e 
Termini ImeresE:l, sospendere tutti gli 
altri programmi. 

Il ricatto poi si precisa ancora me­
glio: Agnelli vuole dal governo il 15 
per cento di aumento. Agnelli gioca 
al rialzo: aveva chiesto 10, il governo 
aveva .di fatto accettato 8. Oggi chie­
de 15, usando il ricatto dell'occupa­
zione al sud, dopo aver usato i prov­
vedimenti energetici per decidere im­
mediatamente il blocco delle assun­
zioni! Ridotto all'osso da Agnelli, il 
problema del meridione diventa dun­
que strumento di un vero e proprio 
mercato delle vacche tra capitalisti e 
governo. 

AI di là di questo, le proposte di 
Donat Catti n sul funzionamento del­
la Cassa, sulla revisione del sistema 
degli incentivi e dei pareri di confor­
mità, sulla nuova finanziaria meridio­
nale ecc., implicano problemi com­
piessi come quello di un controllo e 
di una gestione centralizzati sulla pro­
fonda crisi che sconvolge il sistema 
di potere economico-politico nel me­
ridione, cioè essenzialmente la DC. 
Su questo le contraddizioni e gli scon" 
tri sono tut'altro che composti (la di­
'scus.sione sulla riforma del sistema 

. di incentivi si tras'cina da una riunio-
ne ali 'altra) si.a al centro che alla pe­
riferia, e vanno seguiti e analizzati 
con attenzione. 

Sabato 1'5 d'i'Cembf'e 1973 

BATTIPAGLIA(SA): 4000 proletari TORINO - 00:0 ~L RAPIMENTO.DEL DIRIGENTE FIAT 

in piazza per lo sciopero generale La pohz!a contmu~ la sua 
Nonostante che per Battipaglia una la minacciata chiusura degli stablli- nunziate), posti di blocco sulla varlan- opera d I provocazione 

~anifestazione di queste ~imensioni menti. Nonostante le promesse del te, per fermare i camions diretti ad 
s.ia un gros~o. p~s~~ avanti, essa h~ governo. ~o zuccherificio fu chiuso e i altri stabilimenti. Le operaie che dal 
rlv~lato tutti I 1t~ltl delle parole di tabacchlflci lavorano da allora a ritmo '69 ad oggi, fra giornate lavorative e 
ordine sulle quali era stata convoca- ridotto: con awicendamenti di turno, cassa integrazione, hanno guadagna­
ta: nuovo tipo di SViluppo della Piana le operaie realizzano otto giornate la- to meno di 50.000 lire al mese, sono 
del Sele, per il mantenimento degli vorative al mese. Negli ultimi mesi tutte indebitate con l'azienda per 300-
impegni occupazionali della Fiat e l'ATI ha proposto la chiusura di uno 400 mila lire ciascuna; per Natale, 
~ella. SIR, per un diverso SViluppo del: dei, quatt~o sta~ili~enti , il S. L~cia, vogliono 100.000 lire circa e il sussi­
I agricoltura, c~se~ ~cuol~: ospedal,1 e I ~s~ulslone di circa 800 operai en- dio del comune e della regione come 
eccetera. Ma Il limite plU grave e tra Il 75. Il 7 novembre, nonostante i cozzicari. Rispetto alla rivolta del 
stato l'assenza delle 1.500 tabacchJne tutti gli impegni del sindacato di op- '69 i sindacati hanno cercato in tutti 
dell'ATI che dal '69 sono in lotta con- porsi -alla chiusura del S. Lucia, è sta- i ~odi di seminare la sfiducia tra 
t~o I.a. ristrutturazi?n~. Gra,v~ perché to firmato un accor?o nel .quale si pre- gli operai dei nuovi insediamenti e i 
Significa che per I Sindacati la que- vede la trasformaZIOne di questo sta- braccianti della Piana definendola 
stion~ è c~i~sa, c:osì come è ~h~usa bili~ento in de~osito e.i1 licenziamen- una via sbagliata e senz~ sbocco e in­
per I amministraZione demOCristiana to di 300 operaie con Il prepensiona- dirizzando tutta la vertenza verso la 
di Battipaglia, che in un manifesto, mento. « contrattazione democratica» con i 
parla~do delle. tabacchi,ne, sostiene Le tabacchi ne non hanno accettato comuni, le regioni e le forze politiche: 
ch.e e stata risolta un annosa que- questo accordo, in particolare quelle è chiaro allora che le tabacchine, che 
stlone. del S. Lucia, che hanno cominciato stanno lottando per la garanzia di sa-

Nel '69 le tabacchi ne dell'ATI furo- una lotta ad oltranza: cortei intemi, lario, sarebbero state «pericolose» 
no al centro della rivolta insieme con occupazione degli uffici e sequestro all'interno di una manifestazione che 
gli operai dello zuccherificio, contro del direttore (per cui sono ,state de- si voleva mantenere nei limiti della 

logica sindacale. Lo sciopero, indet­
to per 4 ore, era stato fissato per il 

5000 operai e impiegati 
statali in corteo a Genova 

Ferravi'eri, postelegrafonici, vigi Iii 
del fuoco, insegnanti, dipendenti del­
l'ENPAS e dei ministeri hanno dato vi­
ta ad un grande corteo, questa matti­
na, durante lo sciopera di tutti i di­
pendenti dello stato. Circa 5.000 ope­
rai e impiegati, gridando slogan con­
tro . i «medici baroni, servi dei pa­
droni », per l'assistenza diretta ai 
lavoratori, contro il furto sui salari, 
sono andati alla prefettura, e poi, di-

Pozzuoli 

OCCUPATO E REQUISITO 
DAGLI STUDENTI 

L'ISTITUTO SAN PAOLO 
POZZUOU '(INa1poli), 1<4 dicemhre 

Gonfi.l11ua Ila ,re{1uÌlsizi'One di massa 
dell'l'll'stituto S. Paollo da !part>8 degli i 
studenti di 1P0z~uolli. t'1,stituto 'Èl di 
,proprietà del veS'covo 'e veniva afHt­
tato ~na CaS'sa dell mezzogiorno dhe 
vi al,lelStiva 1C0'r'si prdf.eSisionali. Ieri 
sera i Odf ldelH'a Sofer e Olivetti han­
no preso aoooroi con 'i compagni de·i 
co'lllettivi 'Per recal1S,i ,insieme ali co­
m'u·ne e chiedere che i 45.000.000 che 
m lOOm'une !ha .gta'nZiato petr Il'edi'lizia 
scolastiiCa siano ·utrlizzati subito per 
comprare aule ,preif8i!jbrilcate. Quest,a 
mattina infaUi .gIU studenti e i Odf 
sano anldati ali IComune. I comrpagni 
stutelenti dicono ohe questa iè Ila pri­
ma 'requ:i'sizi'one di una 's,e,rie di 8idi­
nci cile poLs'sono esser:e adibiti !per 
UiS'OSIC o I ats~itco . 

'la Uotta era ICOlmi:nciata ieri qua,n'do 
G.OOO studenti in cort·eo avevano oc­
cupato e re'qu ils ito Il'i;stittuto. 

VISI In due delegazioni di massa, al­
l'ENPAS e all'ordine dei medici. 

L'ordine dei medici, una vera e 
propria corporazione di stampo fa­
scista, presie·duta dalresimio prof. 
De !Lorenzo direttore del Cotugno di 
Napoli (quello che rilasciava intervi­
ste dipinte di rosa alla TV, mentre la 
gente moriva di colera), si è rifiutata 
ancora una volta di attuare l'assisten­
za di,retta ai mubUati de111 'ENPAS nEllI'le 
44 province (tra cui Genova, Milano 
e Torino) in cui i dipendenti dello 
stato sono ancora costretti all'assi­
stenza indiretta. 

,L'as,sistenza indiretta è un furto 
enorme nelle tasche dei lavoratori; 
oltre a pagare le trattenute per l'EN­
PAS, e a subire una forte decurtazio­
ne dei salari per i giorni ·di malattia 
(un meccanismo antiassenteismo, che 
inoltre condiziona i passaggi di ca­
tegoria), i lavoratori dello stato sono 
costretti a pagare subito di tasca pro­
pria le visite, ricevendo dall'ENPAS 
un rimborso nella misura del 10% 
circa dopo parecchi mesi. · 

La lotta dei dipendenti dello stato, 
che ha alla testa le categorie più a 
basso reddito, come i ferrovieri e i 
postelegrafonici, è il primo momento 
di una lotta, che deve investire tutta 
la classe operaia, contro la rapina del­
la medicina di classe. 

MARCHE 
III coordinamento :nazionaije 

dei porti 'CIe~I ... a.driatico, è con­
vocatD dQmeni'Ca mattina aille 10 
a S. Benedeuo del Tronto. 

13, anziché per il 12 dicembre, per-
ché, secondo la CGIL, la vertenza non 
avrebbe trovato spazio sufficiente sui 
giornal i, occupati dalle manifestazio­
ni che si sarebbero svolte in tutta 
Italia! Gli operai della SMAE e della 
CTM, le due fabbriche di Pirelli, han­
no prolun,gato lo sciopero per l'inte­
ra giornata. 

Torino 
OCCUPATA 

LA CARRARA E MATTA 
TORINO, '14 dioembre 

l,eri mattina la Carrara e Matta, 
féibbrilca del settore gomma-iplastica, 
di 400 operai, è stata oc'oupata per 
rrSlp'oooere 'ad un gravi'Sls,imo epi'so­
dio di ra'Ppresaçjlia Ipa'dronalle:sei 
compa'gni, tra i quali d'Ue delegati, 
SJ()no stati sospesi e mi'nacciati di 'li­
cenziamento. Me'rtC,oIl,edì 12 dicembre, 
durante Ilo sciopero general],e, 'gl\'i ope­
rai erano anldaN neg,1 i ufifilCi Iper ti­
rare fuori ,gli i impiegati crumiri. Oui 
n direttore Grazini, noto fasci'Sta, :ha 
a'S'saHto fisilCamente gl'i operai facen­
dosi aiutare dai SUDi sca'9nozzi. I,] 
giorno dopo sono arrivate le sei let­
te're di sospensione con minac'Cia di 
Hcenziame'nto. Per rispO'Sta g!li ope­
rai hanno immediatamente ocoupa­
to Ila fabbrica faoenido entrare i 50-

ISlpe'Si. A questo punto rI direttore ha 
fatto saper'e iOhe a'V'rebbe ritj.rato Ile 
s'ospensioni so'lo 'in 'cambio de~ Hcen­
ziamento di 'un memlbro deiWeselCu­
ÌÌ'vo,a;vangual1dia i'rldistoussa e rico­
noslCÌ'uta da tutti. 

tGli oc'C\}panti hannorispO"sto man­
t'enendo Il' as'S€'mblea permanente e 
convocando per oggi Ipomerilggio al:le 
1'7 una assemlblea aperta 'Con ,la pall"­
tocipazione di altri consigli di fa'b­
brilCa. 

Ail!' i ntemo num eros i c·arte'l'l i d ico­
no: « fuori i dirigenti fasti'sti daUa 
fabbrica », « Grazini Hcenziato, i com­
pagni 'Hcenz,iati in fabbrilca con .noi ". 

MISERIA DEL SETTARISMO 
Isolare il settarismo di gruppo per preparare la mobilitazione degli studenti a fianco de­
gli operai - Le prossime scadenze: il 18 sciopero generale lombardo, il 19 manifestazio­
ne dei chimici 

A due 'g'iorni daglH frrcidenti tr,a 
Movimento Studentes'co e A'Vangua'r­
<;!ia Operaia, 'l,a 'situazione resta piut­
tosto grave. ILa IMa'gilStratura ha fat­
to arrestare i feri~i· e ha aperto una 
indhiesta. Naltle fa'llbriche i'I IPOI ha 
ste'rrato un pesante attacco alqa si­
n:istra, e agli operai atmioi dei "grup­

Fermati alcuni delegati Fiat delle presse - Un comunica­
to dei rapitori informa dell'interrogatorio di Amerio 

La polizia ha annunciato ieri di aver 
individuato i rapitori del dirigente Fiat 
Amerio: si tratterebbe dello stesso 
gruppo che nel febbraio scorso ave­
va sequestrato il sindacalista della 
CISNAL Labate e che sarebbe colle­
gato con le Brigate Rosse di Milano. 

Di nomi, finora, ne è stato fatto so­
Ia uno, quello di Maurizio Ferrari, già 
indiziato per il rapimento di Labate e 
ora latitante. Ma la stampa di questa 
mattina non perde occasione per in­
formare che « si fanno» anche altri 
nomi, e precisamente quelli di sette 
persone tirate in ballo nell'inchiesta 
sulle Brigate Rosse milanesi. 

La poliZia afferma anche di aver 
individuato il garage dove era par­
cheggiato il camioncino dei telefoni 
e dove sarebbe stato effettuato il tra­
sbordo di Amerio dal furgoncino ad 
un'altra auto. Il garage si trova in via 
Appio Claudio, al numero 17, dove 
abita il figlio del dirigente Fiat, e 
sembra diventato, da ieri, la pista uf­
ficialmente privilegiata dalla polizia 
nel prosèguimento delle indagini. Gli 
inquilini dello stabile si stanno sbiz­
zar rendo in descrizioni particolareg~ 
giate delle persone che avrebbero 
avuto rapporti col camioncino incri­
minato, La Stampa dà grande rilievo 
alle loro dichiarazioni e la polizia af­
ferma che attraverso le foto segnale­
tiche si è già proceduto alla identifi­
cazione. 

Intanto i rapitori si sono di nuovo 
fatti vivi con una telefonata all'ANSA 
in cui si comunicava la presenza di 
altri volantini nella cabina telefonica 
di Piazza Statuto e a una porta di·. 
Mirafiori. Secondo questi volantini, 
Amerio starebbe bene, e ({ collabore­
rebbe» in modo soddisfacente agli 
interrogatori. 

In essi si dice, tra l'altro: 
Gli interrogatori a cui abbiamo si­

nora sottoposto il capo del personafe 
Amerio: 

« 1. - Hanno confermato e precisato 
l'esistenza, ancora oggi, di una cen­
trale di spionaggio Fiat che fa capo 
direttamente a Cuttica, queflo che 
rappresenta Agnelfi al tavofo delle 
trattative, in attesa di essere messo 
da parte perché alla Fiat non piace­
rebbe aver nei prossimi mesi un capo 
del personale rinviato a giudiZiO qua­
fe corresponsabile di corruzione di 
funzionari dello Stato e organizzatore 
di un mini S'FAR ad uso privato dei 
fratelli Agnelli! Questa centrale è di­
rettamente manovrata daf cav. Negri, 
responsabile ,in quanto capo dell'uf­
ficio centrafe assunzioni, dei famige­
rati "servizi generali". 

«2. - Hanno confermato il caratte­
re punitivo, persecutorio degli oltre 
250 licenziamenti per "troppa mutua" 
o per "insubordinazione", che hanno 
colpito le avanguardie politiche e di 
lotta dopo if contratto nazionafe. 

«3. - Hanno confermato la pratica 
sistematica e organizzata degli ac­
certamenti sul colore politico di chi 
fa domanda di assunzione, pratica 
che ora, con maggior prudenza, i 
"servizi generali" Fiat hanno affidato 
ad una agenzia privata di investiga­
zioni, l'agenzia Manzini. 

te allila Press'e, hanno ri'oonfel'mato il 
« tagilio,. !C'he g'li inquirenti 'intendo· 
no continuare a dare aWinC'hiesta. 
Qu.a'ntto ,alla reazione degli i operai al 
fatto del! rapimento e allle manovre 
C'he 'ci ,si stanno ioostruen'CIo intorno, 
l a risposta migliore è stata data i'eri 
altl'us.cita dell rprimo turno dag'li ope­
rai delila porta '2. Er,a arrivata 'la te­
l'evi'si,one per regi,strare « 'la 'Voce dei 
lavorato'ri » ad !Uso de'Ula prOipagan'CIa -
péliàro mJl·e . 

ILa voces:i è tfatta sentire, ma dubi­
ti,amo dhe possa 'essere utNizzata 
ne,I 'senso vdlLito da'll\ 'a RA'I. L'enorme 
capannello che si è formato intorno I 
a·hle telle'camere ha visto dali prin'cipio 
a'lIIa fine 'la regia degli opera'i. Dopo 
aver slcon'fesBato Ile di:ohiarazioni 
de/I d,eileigato IMHa<no, .che !ha propa­
gandato ,la de/mocrat~ci'tà di Amerio 
(,e iii giomo dopo il titolo più genti-
le c'he i lS'uoi compagni gli hanno dat{) 
era C< P,ilppo Baudo ,.), H di'Slcor>so è 
stato molto dhia'~o: ," è 'inutile che 
veniate qua, tanto i'l giorn'O dopo in 
TV si ve'de sdlo quelilo che vogliono 
i padroni, doè ,la faocia e ile p'aralle 
dei Gr<umiri 'Che prpma o poi r'iluscite 
a trovare. Se volete, riprendeteci in 
dilretta: così! »; e 'gli operai si 'SonD 
schierati tutti col pugno ,ohiu'so: '" E 
sottoslcri'Veteci: No ,comment! ". MoIl-

- ti compagni lhanllo 'Slpi'eg,ato ohe in 
que'sta s'ituazi'one N rapimento 'Èl per 
~a cla·ss'e opera'ia RIAT 'un fatto mar· 
gina'le ri'spetboalla Ilotta per i I$'uoi 
obbiettivi: . il :s~lario, Il,a iI,otta a\lru1SQ 
dhe i padroni 'sta'nno facendo del,la 
cri,si ene~g-e'tilca, iii rifiuto tdellla 'Pali· 
fi'ca di restaurazi'one Iche ArgnelHi !Sta 
porta'ntdo avanti in fabbrica: «Oue­
sto rapimento do:potutto ci i'nteressa 
poco, e Atmerio può tenersi TI suo 
ma'l di 'cuore". Un 'compag,no ha ·det­
to: «lo ohe S'Orla stato llicenziato 
da pOoo non posso 'ce'rto ·lCommuo­
ve~mi. 'Ma queste 'c,ose IhannD poco 
a C'he fare c,on Ila Ilos'tra forza in fab­
brica". Battute e risate· sono conti­
nuate fino alla fine dell'intervista, ma 
sono stati iII 'canto 'di bandiera rossa t 
gH sllogans 'S'can'diti tutti insieme a li 
espr'imere con Ichiarezza 'l'opinione e 
di massa deg'li ùpe,rai . 

Un'u\l'tiiOla notiiia, che 'ci impone 
una ohia·ra presa di 'posizione, è quell­
da appar$a otg'9i s'1Jlll'e pagine dell'Uni­
tà: in poche ri'ghe Il'organo del PCI 
annuncia ch'El 'si adeguerà '8111a ri~thie­
sta delilia famitg'lia A'me'rio -di astener­
.g·i dal diftfon'dere notizi'e slu'llla vicern­
da. L'unita condizione <;Ihe viene po­
sta è un atteggiamento anall'ogo da 
parte de:g·li altri giornalli. Il,1 meno che 
si può 'cHre è 'che si tr,atta di un'ap­
pHcazione 'S'pontane,a 'CIenle i/'lOl1me sul­
la 'stampa ptrevi'ste dal soli1'o proget­
to democristiano sui rapimenti. 

Da !parte ndstra, loontinu.e~emo a 
dare puntua1lmente Ile notizie su que­
'Stei,niziatitve 'e 'su tutto quel'lo che 
.gerv'irà a fare oh'i,arezza sUllil a vioen­
da e 'S'U1lla S'ua ge'stione. 

TOSCANA 
E' convocata domenica alle 

ore 15, una riunione di coordi­
namento dei responsabili del fi­
nanziamento più i responsabili 
politici delle sedi della Toscana 
litorale da Grosseto a Carrara. ' 

Sarà presente il responsabile 
nazionale della commissione fi­
nanziamento. 

La riunione si svolgerà presso 
la sede di Pisa in via Palestro, 
13. 

ABRUZZI 
,----------------, I pi ,,; neFle <S'ouole, :nonostante 1a po­

sizione di coridanna di questa logica 
di s:oo ntro , tenuta da'~l e avanguaT<:lie 
s'budente'sche, peJimane rl rischio c,he 
di nuO'V'o vengano prese, -da p.arte di 
m ili talnti 'CI e i due gmppi contendenti, 
i'niziative ir,respallsabilli, con insulti, 
aocuse, 'SIContri. 

di cui si parila sono il tentativo, tla 
parte :cii Avan'guardia Opera'ia, di ap­
propriarsi de~la sigla« Movimento 
Stu'CIentesco " per i 'propri organ}smi 
di base ne/Ile scuo'le; Ile riva~ità (iln 
tutte le tpiù 'recenti manilfe.gtazioni) 
sul riti ievo da dare nei cortei e nei 
comizi ~lIe due orga'n'izzazi'Oni, 'Oltre 
all~e alCcL1se, di Npo ideo'logico, di 
tr,atskilSlmo e di stalin'Ì'smo. 

ze di sop;raffazi'One del Movimento 
Studentesc.o, non Isa lohe opporre una 
ri'sp0'Sta suMo steS'so piano, aiimen­
tando così 'una 's'Piral,e as's'urda. Da 
parte nostra, tè importante seig'nalare 
qualle ,è <stato l'atte<ggiaimento as'sun­
to dai 'compag,ni nelle scualle. Lotta 
Continua ha Ilavorato per cost~uj,re e 
dirigere i colilettivi politici st,udente­
stdhi cthe sono cresciuti mo,lto negli 
uiltilmi mesi fin'o a diventare un rife­
rimento generale. Per noi la costru­
zione deil movimento deg I i 'Studenti 
non si m rS'ura sufle 'sigle , ma sulla 
catpa'cità di far 'lottare gli i studenti, 
su 'un programma preciso, su un coor­
dinamento Idelile zone , su un rapporto 
con la centtralità delila Ilotta Dperaia. 
Così è sta1!o Il'anno 'scorso per il 2'1 
fe;IYbraio, per il a 'selezione , eoc. co'sì 
è que'st'anno 'ne'Ile 'lotte ai costi, sul 
Ci'le e Ila Gre'cia, sul rapporto da co­
struire con i cOllsig'li di zona. In que­
'Sti giorni i compagni sono impegna­
tia blodcare nelle ,souole la spiralle 
tra Movimento Stu·dentesco e Avan­
guardia Operaia ma s'0prattutto a di­
mastrare la superi'orità stessa de:Ha 
nostra concezione 'cle'fla (jj,rezione po-
1iUca, superando questa problemati­
ca e tmponen'do Ila centralità ,dei com­
piti di \Iotta c'ontro la tregua socia'le. 
Su questi temi tutte le forze politiche 
sono disponibili se ,dir'ette e coinvol­
te \Su ·inizi,ative ed obiettivi concreti. 
E' per questo che Istiamo preparan­
do la partecipazione più massiccia 
degili 'Studenti a·1 corteo nazionale dei 
chimici i'I 19 dilCem'bre 'e allo sciope­
ro regionale 'I·ambardo d~1 18. 

«4. - Hanno confermato le assun­
zioni selezionate di fascisti, che co­
me già ci aveva detto il Labate, se: 
gretario di uno pseudo-sindacato fa­
scista, da noi interrogato, punito e ra­
pato, avvengono con molta facilità 
dato che a capo del/"'ufficio centrale 
assunzioni" di palazzo MarconI c'è 
un boia fascista quafe è il cav. Negri, 
(alla Fiat dagli anni '30 e che da al­
lora indossa la camicia nera), servo 
fedele in egual misura di Agnelli e di 
Abefli. Gli interrogatori inoltre hanno 
confermato aftri importanti fatti che 
renderemo noti e documenteremo 
quanto prima », 

Oggi alle ore 14,30 a Pescara, 
comitato regionale abruzzese. 

GRUGLIASCO - COLLE­
GNO 

Sabato 15 ore 1'5 a Collegno 
corteo i ndetto da Lotta Conti­
nua (sez. Grugliasco-Collegno e 
Alpignano); CoUettivo politico 
studentesco di Rivoli; Colletti­
vo operai-studenti Val .di Susa. 

Partenza da piazza della Re­
pubblica (Collegno) 

MARGHERA 
Sabato 15 dicembre, alle ore 

15, attivo di sezione sul finan­
ziamento. I compagni passino in 
mattinata in sede per ritirare il 
documento pubblicato dalla se­
greteria. 

ERRATA CORRGE: nell'articolo sul­
le provocazioni fasciste a Ferrara 
comparso sul giornale di ieri c'era­
no tre errori: il titolo doveva esse­
re cc rilasciato il fascista Orsi» (e 
non cc licenziato»); il gruppo è Orsi­
Donnini (e non Bognini); infine i vo­
lantini erano col testo dei manifesti 
(e non del Manifesto). 

'Una 'Pe,sante strumentalizzazione, 
si,a di parte r:eazionaria che riformi­
sta, si è inserita in queste vicende; 
e tela parte deHle due organizzazioni 
di irresponsabi,lità e di degenerazio­
ne politica. 

Ancora ieri sera alYbiamo 'Sentito 
dai diri'genti nazionali de!Jile due or­
ganizzazioni él'OOlJse e gravis.gime mi­
nacce. Questo ci impone di abbando­
nare \'iIUI'Ulsione di ,pote'r circoscrive,re 
q'Uesti episodi e ci ~mpone di ,inter­
venire per tdhi.arf,re le radici po~iticihe 
di Iquesti irJIcidenti. 

Non basta 'l a 'OOJ1lstatazone eviden­
te ohe qtuesti ,non s'ono metodi da 
uisare fra compagni, in ne'ssun caso. 
Ohe c'Osa si naS'coJ1lde di'etro queiSta 
+O'gi'ca di settarismo e di ,s'Conko 
frontalle? 

La prima oo'sa Idhe 'C'o'lpi's'ce è la 
mal1'canza di motivi p{)~ itici 'Che coin­
volg·ano scelte ,concrete e strate-gi­
cthe de/I 'movimento. I motivi espliciti 

/ 

Il Movimento Studente'sco dell'la 
Statale sta a.ocusando ,neU'le 'sc ucil e , 
nella città, c'Ome ,al ·SlUO intemo, gros­
se dif,ficdJtà. 

E' vi'ssuto per anni IS'u ·un rapporto, 
diffilCile, ma di cClPlaborazione, con i 
sindacati Hn parti'cdlare l,a HOM) 
ohe € cro'Nato compil'etamente neglli 
ultimi me'si con Ila S'c-e'lta di parte re­
visionista 'CIi 'rilal1Ciare la FGGI ne'lIle 
souole. 

E' noto a.tutti, a M iii ano, come il 
MovimentQ Stu'dentesco supplisca all­
~a 'Carenza di Iprospettive tpoil itiohe 
con un abuso dell'l'i'CIeo'lagia e con un 
atteggiamento di sapraffazione che 
ha ·~ortato in questi anni a delcine di 
episodi di scontri con mNitanti di a'l­
tre orga'nizz.azioni. 

I ~I di,scorso è div~l1so !per Avanguar­
dia Operai.a. 

Ma 'la 'sua 'Ool1Cezione buracratica 
della ilotta di c'laS's'e può es·sere mi­
sur:ata ifino in fondo, per esempio 
datili e scelte · di appropriarsi d~lìla si­
gla MovimentD Studentesco, dai prro­
b'lemi 'Continui 'Pasti da Avanguardia 
Ope,raia s'U~ primo posto nei cortei e 
nei 'camizi Con Q'uesta ~ogi'Ca Avan­
guard ia Operaia, di rfr.onte alle tenden-

Hn qui ~a crona'Ca ulfificia'le deHe 
indagini. Ma è :l'aSise portante dell'la 
indhielSta, quel\llo del'la rprovocazio'ne 
antioperaia , che Idi giomo in ,giorno si 
va ·atmtpliando e aggravando. /I bersa­
glio princ'ip,alle, alocanto ai pro'letari 
dell,e banier6, è da da'S'se operaia 
FMT. Dopo i'I ritrovamento di 'Volan­
tini nellla sede sindacale interna del­
le Pre'Slse, tmercolle'dì, una nuova im­
pre-sa pdlizieSica ha dato ~a misma 
de\ll'us'O spreg'iudicato che anche a 
livelno ,'loca'l:e 'si sta facendo d,ella fac­
cen\Ja. 1/'1 fermo di 'Poliiia proposto 
f'alltrogiorno da·llla DC 'si 'Sta già ap­
plicando a iMirafiori. 

Quattro operai delJlle Presse, due 
del primo turono e 'due del secondo , 
sono 'Stati convocati i·n queMura e 
interrO'gati per ore: i po'Nziotti 'Vole­
vano i nami d~gli O'perai Clhe avevano 
letto il vo'lantino trovato alle Pres,se , 
i nomi di quanti avevano oommenta­
to ~I fatto. 

Stamattima Cilile 5, una pantera e 
una ,Giulia, ,che 'stazionavano di fron-

BARI 
Sabato 15 dicembre, alle ore 

16 e domenica, attivo provincia­
le di massa su: 

1) situazione politica gene­
rale, sciopero di Bari e provin­
cia del 18 e nostri compiti ; 

2) il I ivello raggiunto nel ba­
rese dalle lotte di fabbrica, so­
ciali e studentesche; 

3) la nostra organiizazione 
su scala provinciale . 

Direttore responsabi le: Ago' 
stino Bevilacqua - Vice Diret­
tore : Silvana Mazzocchi - Tipo­
Lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3·1972. 
Diffus ione - TeL 5.800.528. 
Abbonamenti : 
semestrale L. 6.000 
annuale L. 12.000 
Estero: semestrale L. 7.500 

annuale L. 15.000 
da versare sul éonto corren­
te postale n. 1/ 63112 intesta­
to a LOnA CONTINUA. Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma . 


	LC1_1973_12_15_0001
	LC1_1973_12_15_0002
	LC1_1973_12_15_0003
	LC1_1973_12_15_0004

